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A.vviso LEGGI E DECRETI
I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali

scade col 30 settembre 1882, e che intendonã di rinnovare
la loro associazione alla GAZZETTA UFFICIALE C0i ROR-

diconti ufficiali del ßenato e della Camera, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni

nella spedizione del Giornale e degli Atti parlamentari.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia po-

stale in piego «¡¶rancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in-
dirizzate esclusivamente alla Amministr•azione della
GAZZETTA UÈFICIALE, in Roma, Via delÌß MISSione.
Itaccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
múd ßrmare in modo INTELT2IGIBÍLE gli Avvisi di cui
si richiede Pinsenione.

PARTE UFFICIALE

ORDTNE DEI 89. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque noiniñare ncil'Ordine dei ßs. Mauri-
zio e Lazzewo:

Sulla proposta del Ministro della Marina:

Con decreto del 18 aprile 1882:
A cavaliere:

Del Buono cav. Alessandro, capitano di porto di 3a classe, collo-
cato a riçoso con decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro dela Guerra:

Con decreto del ß aprile 1882:
Ad uffiziale:

Jacelli cav. Vincenzo, caposezione di 16 classe nel personale del-
l'Amministrazione centrale della Guerra, stato collocato a ri-

poso,

Con decreto del 18 maggio 1882:
A cavaliere:

Carletti cav. Enrico, farmacista principale militare, collocato a
riposo con altro decreto di pari data.

Il Num. DOS (ßerie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e det
decr¢ti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni del 28 dicembre 1878 e 30 maggio
1880 del Consiglio provinciale di Novara, con le quali si sta-
bilisce di classificare tra le provinciali i tronchi:

1. Da Novara a Turbigo.
2. Da Novara a Bobbio.
3. Da Valsesia al lago d'Orta per la Cremesina.
4. Da Varallo alla Vallegrande d(Sesia.
6. Da Andorno a Piedicavallo.
6. Da Cannobio a Santa Maria Maggiore.
7. Da Cíevacuore a Gattinara.
8. Da Fara a Borgovereelli.
9. Da Borgomanero a Seato Calende per Gattico.
10. Da Biella per Candelo e Massano all'incontro della

strada Torino-Svizzera.
11. Da Masserano alla strada provinciale da Biella al lago

Maggiore.
12. Da Crescentino a Saluggia.
13 Da Cerano a San Martino di Trocate.
14. Da Tronzano a Tricerro per Ronsecco.
15. Da Novara e Crescentino per Borgo.Masino, Moncri-

vello, Cigliano e Livorno.
16. DaVercelli alla strada Torino-Svizzera per Collobiano

e Formigliana.
17. Da Bioglio alla strada da Biella al lago Maggiore per

Piatto e Valdenga.
18: Da Graglia alla strada da Biella ad Ivrea.
19. Da Buronzo ad Oleggio fino al ponte sul Ticino a

Tornavento.
20. Dalla strada delle Cento Valli da Santa Maria Mag-

giore al confine svizzero.
21. Dalla valle d'Aosta al Sempione per Biella, Mosso,

Crevacuore, Valduggia e per la sponda occidentale del lago,
d'Aosta.

. 22. Ponte sul Po fra Trino e Crescentino ed accessi.
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23. Ponte sul Ticino al passo di Turbigo ed accesso.
24. Ponte sul Toce presso Domodossola ed accessi.
25. Ponte sulla Dora presso Verolengo ed accessi.
Visto Pelenco delle dette strade, in data 30 novembre

1881, regolarmente pubblicato in tutti i comuni della pro-
vmcias;
Visto l'atto di opposizione del comune di Trecate, rife-

rentesi alla strada da Gerano a San Martino di Trecate;
Viste le deliberazioni dei Consigli provinciali di Milano e

Pavia, che dimostrano essere stati classificatt fra le rispet-
tive strade provinciali i tronchi in prosecuzione di quelli esi-
stenti in provincia di Novara;
Visto il voto 4 febbraio sóorso del Consiglio superiore dei

lavori pubblici, dal quale si deduce l'importanza che pel
commercio della provincia e per le comunicazioni fra di loro
presentano le strade di sopra indicate;

Considerando :

Che l'opposizione del comune di Trecate verte sopra una

pretesa d'indennizzo per beni occupati e per opere a farsi, e
perciò non tocca l'at.to di classificazione del tronco Cerano-
Trecate fra le provinciali, restandoimpregiudicata ogni azione
del comune ricorrente per i danni asseriti;
Visto l'art. 14 della legge sui lavori pubblici;
Udito il parer,e del Consiglio di Stato in adunanza del 21

giugno 1882;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvata la classificazione nell'elenco delle strade provin-
ciali di Novara delle opere di sopra menzionate e descritte nell'e-
lenco in data 30 novembre 1881.

Ordiniamò che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 18 luglio 1882.

UMBERTO.
A. BACCARINI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZAxan»Hm.

UMBERTO I
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduta la legge Taprile 1881, n. 183 (Serie 3·), che prov-

vede per l'abolizione del corso forzoso;
Veduto il regolamento approvato con Nostro decreto del

16 giugno 1881, n. 253 (Serie 3a), per l'esecuzione della legge
suddetta;
Veduto il Nostro decreto del 26 luglio 185I, col quale fu

nominata la Commissione tecnica presso il Ministero del Te-
soro, divisa in tre Sottocommissioni, a terigini e per gli ef-
fetti dell'articolo ß3 del sopraccitato regolamento 16 giugno
1881;
Ititenuta la dimostrata necessità ed urgenza di un aumento

limitato di personale per la seconda e per la terza Sottocom-
missione nel fine di alleriare il faticoso e delicato còmpito di
cui le medesime sono gravate;

Sulla proposta del Ministro delleFinanze, interim del Te-
soro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

I signori Cavaceppi Emilio, agente di seconda classe, prima ca-
tegoria, nell'Amministrazione provinciale delle imposte dirette, e
Fortini Achille, assistente controllore presso l'officina delle carte
valori in Roma, sono nominati membri della Commissione tecnica
istituita con l'art. 33 del regolamento approvato con R. decreto 16
giugno 1881, n. 253 (Serie 3¶, e sono destinati:
Il signor Cavaceppi Emilio presso la seconda Sottocommissione,

incaricata dell'esame dei biglietti logori e danneggiati;
Ed il signor Fortini Aehille presso la terza Sottocommissione,

inearicata dell'esame dei biglietti sospetti di falsità o di falsifica-
ZIOEO.

II,presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta U//iciale del Regno.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 19 agosto 1882.

UMBERTO.
A. MAGLTANI.

Il Num. 945 (Berie 89 della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
PER GRASIA DI DIO E PER VOaONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stata perle Finanze, ed incaricato degli affari del Tesoro,
Visto l'elenco in cui trovansi descritte n. 7 domande di-

rette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso privato al-
cune derivazioni di acque dai fiumi, torrenti e canali del De-
manlo dello Stato;
Vista l'inchiesta amministrativa regolarmente compiuta

per ciascuni delle relative domande, dalla quale risulta che
le derivazioni chieste non recano alcun pregiudizio al buon
governo sì della pubblica che della privata proprietà, quando
si osservino le prescritte cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
A.rticolo mico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dellegit-

timi diritti dei terzi, - agli individni, alla Ditta di commercio, al
Comune ed alla Società anonima indicati nell'unito elenco, visto
d'ordine Nostro dal Ministro Segretario diStato per le Finanze, in-
caricato de!Pinterim del Ministero del Tesoro, di poter derivare le
acque ivi descritte, ciasennoper Puso, la durata e Pannua presta•
zione nelPelenco stesso notati, e sotto Posservanza delle altre con-
dizioni contenute nei singoli atti di sottomissione alPaopo sti-
palati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 3 agosto 1882.

UMBERTO.

A. MAGLIANL

Visto, ¢l Guardasigilli: G.Tananza.
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SLENCO annesso al Reale decreto del 3 agosto,1882, di numero 7 domande dirette ad ottenere la facoltà di pratieare
ad uso privato alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali del .Demanio dello ßlato.

PETill¾
D A T A DURATA annua

COGNOME a NOME dell'atto di sottomissione a favore
OGGETTO DELIA CONCESSIONE ed Ufficio LLA sene

DEL BICHIEDENTE avanti cui venne CONCESSIONa
- Finanze

sottoscritto delle State

1 Radici ing. Cesare . .

2 Hus a y Gio. Rodolfo,
Ditta di commercio,
rápptesentata dal si-
gnor Teofilo Hassy

3 Urbani Nicodemo ed
Amadio fcatelli

4 Longhi cav. Giovanni.

5 Guerrieri Gonzaga
marchese Carlo

Concessioni d'acqua per forzamotrice. Lire

Derivazione d'acqua dal fiume Serio, in ter-
ritorio del comune di Vertova, provincia di
Bergamo, nella quantità non eccedentemo-
dali 31,32, atta a produrre la forza di circa
127 cavalli dinamici, in servizio dell'epificio
di filatura di materie tessili, che be già in
esercisio nello stesso comune, per la con-

cessione fattagli dall'atto di obbligazione
16 dicembre 1877, e Reale decreto 24 feb-
braio 1878

11 aprile 1882
avanti la Prefettura

di Bergamo

Anni 90 508 (1)
dal 1016 (2)

16 novembre 1880 1521 (3)

Derivazione d'acqua dal torrente Tresa, in 5 maggio 1882 A perpelaith trat- 210 (4)
territorio del comune di Luvino, provincia avantilaSottoprefettura tendosidiconces-
di Como, nella quantità non eccedente me- di Varese sione accessoria

tri cubi 4,05 al minuto secondo, atta a pro- ad altra esistente
darre la forzamotrice di circa 52,48 eavalli a tempo indeter-
dinamici, in aumento alla forza dei cavalli minato
dinamici 112,27 che gik ottenne preceden-
temente, per l'esercizio del nuovo cotonifi-
cio che ha sostituito al molino da cereali in
Pian di Creva nello stesso comune

Derivazione d'acqua dal torrente Gargaro e

Valle Zon, in territorio del comune di Val-
dagno, provincia di Vicenza, nella quan-
tità non eccedentà moduli0,20, atta a pro-
durre la forza di 2 cavalli dinamiei, ad
eccezione di 24 ore per settimana, cioò dalle
ore 4 pomeridiane del sabato alle ore 4 po-
meridiane della domenica, in servizio del
molino da cereali che possiede nello stesso

comune, contrada Gasarea

Derivazione d'acqua dal canale Carlo Alberto,
in territorio del comune di Alessandria,
capoluogo di provincia, nella quantità non
eccedente moduli 2 50, in aumento a quella
di nioduli 1 50 concessa; a'suoi autori fra-
telli Bottazzi coll'atto 23 giugno 1877, e
Reale decreto 2 dicembre successivo, per
ottenere una maggior forza di 10 cavalli
dinamici, in servizio dell'opificio di costru-
zioni meccaniche che possiede in piazza
d'Armi Vecchia in detto comune

Concessione d'acqua per irrigazione.

Derivazione d'acqua dal colatore Fossa Ma-
dama, in territorio del comune di Gonzaga,
provincia di Mantova, nella quantità non

eceedente moduli 0,45, per irrigare ettari
7,82,72 di terreno demarcato in mappa coi
numeri 271, 272, 276, facienti parte del
fondo Pascoletto, sito nello stesso comune,
parte del quale già irriga per la concessione
fattagli dalPatto di obbligazione 27 feb-
braio 1879 e Reale decreto 6 luglio stesso
anno

1(imaggio 1882
avanti la Prefettura

di Vicenza
a rogito del notaio

Tealdo

23 maggio 1882
avanti la Prefettura
di A'lessandria

3 aprile 1882
avanti la Prefettura

- di Mantova

Anni 30 8 >

dal
1° gennaio 1882

Anni 24 1120 (5)
dal

1° gennaio 1884 I

I
I

Anni 27 70 (6}
dal

1° gennaio 1882

Concessione d'acqua per usi industriali
e pek uso potabile.

6 Comune di Verona, Derivazione d'acqua dal fiume Adige, in ter- 13 e 28 giugno 1882 Anni90 8000 (7)
rappresentatodalsno ritorio del comune di San Massimo, loca- avanti la Prefettura dal 6000 (8)
sindaco comm. dott. lità al Chiero, provincia di Verona, nella di Verona 1° gennaio 1888 9000 (9)
Giulio Camuzzdni quantità non eccedente metri cubi 26 50 al a rogito del notaio

Donatelli
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D A T A DURATA
COGNOME E NOME delPatto di sottomissione

annua i

OGGETTO DELM CONCESSIONE ed Uflicio DELLA

DEL BICHIEDENTE avanti cui venne Finanze
sottoscrittO CONCESSIONE

.

minuto secondo (pari a moduli 265) prinei-
palmente per uso di forza motrice calcolata
di 2933 cavalli dinamiei, per gli opifici che
intende attivare lungo il canale, e per litri
80 al minuto secondo pei bisogni della città

Concessione d'acqua per uso di bagni. Lire

Società anonima per la Derivazione d'acqua dal canale demaniale di 29 maggio 1882 Anni 80 50 >

costruzione di uno San Pietro, in territorio del comune di Mo- avanti la Prefettura dal
'

stabilimento halnea- dena, capoluogo di provincia , limitata- di Modena 1° gennaio 1882
re nella villa subur- mente però ai soli mesi di giugno, luglio

- bana di Sant'Agnese ed agosto di ciascan anno, per alimentare
in comune di Mode- una vasca natatoria ed uno stabilimento
na , rappresentata di bagni che si propod di costruire nello
dal suo presidente stesso comune suba ao nella villa San-
marchese eav. Paolo t'Agnese
Monafoglio

(1) Pel 1° trentennio.
(2) Pel 2° trentennia.
(3) Per gli ultimi anni SO, dal qual giorno cesserà di corrispondere il canono di lire 1506 portato dai sopracitati atto di obbliga-

ziolle e Real decreto di concessione che colla presente viene sostanzialmente modificata.
(4) Dal 1° gennaio'1882, oltre lire 1000 da corrispondersi tosto emanato il decreto Reale di concessione pel precedente uso delle

acque.
(5) In sostituzione a quella di lire 420 portata colla egnale decorrenza dai sopracitati atto di obbligazione e Reale decreto di con•

cessione che colla presente rimangono sostanzialmente modificati.
(6) In aumento al canone di lire 168 portato dai sopracitati atto di obbligazione e Reale decreto di concessione eni la presente

forma appendice.
(7) Pel 16 trentennio.
(8) Pol 2° trentennio.
(9) Per gli altri trent'anni.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro
A. MAGLIANL

Il Num. DOLXX (Serie Sa, parte supplementare) della Rac-

colta afficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni per aumento di capitale e per morli-
ficazioni allo statuto, adottate nelle assemblee generali del
16 settembre 1879 e 28 febbraio 1882 dagli azionisti della
Società per le operazioni di credito cooperativo, di risparmio
ed altre, stabilita a Rovigo col nome di Banca Mutua Popo-
lare tii Rovigo, e colla durata di 50 anni, decorrendi dal 27
agosto 1879;
Visto il Regio decreto 27 agosto 1879, n. M11CCCVI, che

approva la costituzione e lo statuto della predetta Società;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

sèttembre 1869, n. 5256;
Udito il,Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria . e

Commercio,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Ai termini delle citate deliberazioni è approvato l'au•

mento del capitale della Banca Mutua Popolare di Rovigo da
lire 50,000, diviso in n. 1000 azioni da lire 50 ciascuna, a lire
100,000, diviso in nam. 2000 azioni delfanzidetto valore di lire
50 elaseuna, e sono approvate le modificazioni allo statuto, che
sono del tenore seguente :

a) In fine delPart. 26 è aggiunto il seguente capoverso:
< Viene deferito al prudente criterio del Consiglio d'amminit

« strazione di ammettere allo sconto effetti cambiari di una sea

< denza maggiore dei Amesi, sempre inferiore a 6; e -aa ogni mod
< Pimporto degli impieghi superiori a 4 mesi non dovrà eccedera
« il quarto della cifra totale del portafoglio. »

b) È soppressa Pultima parte delParticolo 33, dalle parole
< tenendo fermo però che il primo deposito, » ßno alle altre: « ce>

« tesimi 50. »

c) NelPart. 50 dopo la parole: < da mandatari alle assemblee
« generali, > sono aggiunte le altre: « Nessuno però potrà avere

« pià di 4 voti, oltre il proprio. »
Art. 2. Il contributo della Società nelle spese degli uffici d'isP

zione è aumentato da lire 100 a lire 150 annuali, pagabili a t -
mestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
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Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, adal 19 agosto 1882.

UMBEILTO,
BERTI.

Visilo il Guardasigilli: G. ZaAn»Emi

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Minisivo dei Lavori Pubblici,
ha fatte le seguenti disposizioni:

Con deeroti del 27 agosto 1882 i
Guglielmo rag. Gaetano, computista di Sa classe nell'Ammin stra-

zione provinciale,
Bernardi Paolo,
Ginitti Emilio, ufficiale d'ordine ne1PAmministrazione centrale dei

Lavori Pubblici,
Imperatori Vittorio,
Pecorella rag. Francesco Paolo e Vanni rag. Filippo, nominati

computisti a lire 1500 nell'Amministrazione centrale dei La-
vori Pubblici;

Brenna Michele, ninc°ale d'ordino a lire 1500, promosso afficiale
d'ordine a lire 1800 ;

Rubino Vincenzo, diurnista, nomine.to ufficiale d'ordine a lire 1500.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.
È aperto un concorso per titoli all'ufficio d'insegnante di disegno

elementare di figura nella R. Scuola di disegno per gli operai in
Reggio delPEmilia.
Lo stipendio è di annue lire 1200.
I concorrenti invieranno a questo Ministero, non più tardi del

30 ottobre p. v., la loro domanda d'ammissione al concorso,
scritta in earta bollata da una lira, e corredáta di tutti quei titoli
che giudicheranno poter offrire più chiare garanzie della loro ca-
pacità.

Roma, 23 settembre 1882.
Il Direttore Generale: FIORELLI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'ITilicio internazionale deÏle Amministrazioni telegrafiche, re-

sidente a Berna, annunzia che ò interrotto il cavo sottomarino
tra St-Vincent e Grenada (Indie occidentali). Perdurando la in-
terrazione del cavo tra St-Thomas o St-Kitt's, i telegrammi per
tutte le isole situate tra St-Thomas e Grenada sono spediti per
battello speciale. Il ritardo è di circa.24 ore, La tassa non varia.

Itoma, 22 settembre 1882. '

Avviso.

In Piana dei Greci, provincia di Palermo, è stato aperto un uf-
fleio telegrafico governativo al servizio del Governo e dei privati,
con orario limitato di giorno.

Roma, li 23 settembre 1882.
I

IL PREFETTO
Presidente del 06nsiglio provinciale scolastico di Siena
Veduta la lettera del Ministero della Istruzione Pubblica del 5

1 glio 1881, di n. 9260;

Veduti gli articoli 22, 24 e 25 dello statuto organico del Itegio
Istituto dei sordo-muti in Siena, approvato con Regio decreto in
data 7 aprile 1878,

Fa note:
E aperto da oggi a tutto il dì 30 del prossimo futuro mese di

settembre il concorso a due posti gratuiti governativi per maschi
o femmine nel R. Istituto suddetto.
Per lkmmissione al concorso dovranno i postulanti instificare

con esibizione di analoghi certificati:
a) Di essere in età fra i novo é i dodici anni;
b) Di appartenero a famiglia povera;
c) Di avere subita la inoeulazione del vainolo e di non essere

affetti da malattie cutanee e contagiose.
La durata della concessione è di anni sette necessari al compi-

mento del corso di educazione ed istruzione nelPIstituto suindi-
cato.
Le domande dovranno essere presentate alla Direzione dell'Isti-

täto dei sordo-muti in Siena entro il suddetto mese di settembre.

Siena, li 22 agosto 1882.
Il Prefeito Presidente: V. Gwstr.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

I giornali inglesi, dice l'lndépendance .Belge, cominciano
a chiedersi ciò che pensa PEuropa dell'opera che ha permesso
che si compia in Egitto, ed esaminäno con maggior calma e
freddezza che non avevano fatto nel primo esaltamento del

trionfo la situazione che gli avvenimenti succedutisi tra il
bombardamento di Alessandria e la battaglia di Tel-el-Kebir
hanno creato per IToghilterra di fronte alle potenze conti-
nentali.
Il Times dedica a questa questione una lunga corrispon-

denza da Parigi, la quale ha tutta l'aria di un programma
di politica generale. Esso constata che, fino d ora, nessuna

potenza ha domandato conto all'Inghilterra delle conse-

guenze che essa intende frarre dalla sua vittoria, ed è per-
suaso che passerà qualche tempo ancora prima che delle

domande a questo riguardo siano indirizzate al .Foreign Of-
ßce.
Il gabinetto di Londra avrebbe, del resto, prevenute le in-

terpellanze che avrebbero potuto aver luogo, ed il Times av-
verte che gli ambasciatori britannici hanno ricefuto ulpma-
mente Pordine di rassicurare i governi presso i quali sono
accreditati sulle disposizioni del popolo e del governo di

Gran Bretagna.
Il Times prende poi a dimostrare che non esisto nessuna

analogia tra le condizioni in cui si trovava la Russia dopo
la conclusione del trattato di Santo Stefano e la situaziono
attuale della Gran Bretagna. Nell'intervento della flotta e

dell'esercito inglese in Egitto esso non ravvisa che un con-

cotso prestato dalla Gran Bretagna ad un sovrano amico,
col consenso del suo legittimo sovrano, e non ammette che

in questo fatto vi sia ragione di fare appello all'Europa.
Spetta, socido il Times, al kedivé ed al governo britannico
di prendere d'accordo delle misure per impedire che Popera
comune venga nuovÃmente distrutta. Fatto questo, PInghil-
terra vedrà se le conviene di domandare o no Papprovazione



della Porta, e allora soltanto sarà il caso di notificare uffi-
cialmente alPEuropa i risultati ottenuti. AÌlora pure la GranBretaglia deciderà se ha da udire semplicemente i consigli
del concerto europeo o da sottomettersi alle sue decisioni.
Il .Times crede che nessun gáinetto pensi ad opporre

ostacoli alPopera intrapresa dal gabinetto britånnico in E-
gitto. Esso esamina in proposito l'itteggiamento dei governi
europei di fronte allinuova situazione creata nella valle del
Nilo dai successi delle armi inglesi.
II .Times non esita a diclúarare che l'aggrupparsi delle po-

tenze dipenderà particolarinânte dalle disposizionidella Ger-
mania. Tutto ciò che si è fatto da quattro mesi torna in fa-
vore, secondo il .Tinies, del cancelliereihe dirige la politica
germanica. IIInghilterra sarà per lungo tempo assorbita
dalla liquidazione dellá qti tione egiziana per lungo tempo
essa non potrà occuparsi del continente. Di più gli affari
d'Egitto hanno prodotto un raffreddamento tra FInghilterra
e la Francia, ciò che non puô dispiacere al primo ministro
di Germania, ifquale mira appunto ad isolare la Francia.
Il Times conclude dicendo che la Germania non può quindi

avere alcun interesse ad avversare l'Inghilterra, che in fondo
ha fatto il suo giuoco; ma, prosegue il Times, se il principe
di Bisinarck fosse tanto male ispirato da giovarsi dell'unione
dei due imperi tedeschi per frapporre ostacoli alla politica
britannica esso renderebbe inevitabile una controalleanza
tra PInghilterra e la Russia, che, per la forza delle cose, si
rinforzerebbe mercè il concorso della-Francia. L'Inghilterra
sola è in grado di realizzare l'alleanza franco-russa che il
grande cancelliere de1Fimpero tedesco da lungo tempo si stu-
dia di prevenire col massimo ardore. Opponendosi all'Inghil-
teträin Egitto, il principe di Bismarck metterebbe a repen-
taglio tuñi i frutti di ima politica abile e paziente. Il Times
äronotte clie nè la Ruisia, nè Pitalia, nè la Francia pensino
di fare un'opposizione seria all'opera dellTughilterra in E-
gittà esso suppone che tutte le potenze sono convinte del
disinteresse della nazione britannica, e crede che l'Europa
attendârà senía impaziendaÂ senza difBdenza il momentoÄn
cui il gabinetto di Londra gimerà opportuno di metterla a
parte dei suoi progetti e delle sue risoluzioni.

IlTaily .Tekgrapkprendéndo in esame ciò che rimane da
fare alPInghilterra in Egitto oppugna il concetto del con-
trollo comune

" Sarebbe föllia, dice questo giornale, il volere ristabilire
un simile sistema. È incontestabile che la FrancÍa godrà
ognorairesso il governo egiziano della influenza che le è do-
u a. Ma in avveriire õonviene che essa si rassegni a mettersi
al livollo della Turchia, della Germania e dell'Austria.

11 suo rifîuto categorico di prestare aiuto perchèTEgitto
tii isie dagli imbarazzi le lia assegnato un rango diverso.
E¾a ha imitato Pindifferenza del principe di Bismarck verso
l'anarchia sulle sponde del Nilo perchè la vita dei suoi fan-
taccini è evidentemente altrettanto preziosa di quella dei
granatieri di Pomerania.
" Noi, al contrario, abbiamo provato che la pace, la sicu-

rezza, la prosperità delPEgitto sono per noi della più alta
importanza. Il contrasto fra la condotta dell'una e delPaltra
azione non abbisogna di commenti.
i' La guerra ha parimeti modificato non la forma, nè.il

fondo, ma lo spirito della situazione ja Egiuo. A motivo del
suo contegno, il sultano riprende la sua qualità vaga,ma ri-
conosciuta, di sovrano di un kedivatointonomo, che gli deve
omaggio ed un tglmto pecuniario,ma nulla più.
" Quanto all Europa in generaig, nessuno lia dai vensato

che essa dovesse intervenire L autorig del þedité SArà ré-
staurata senza il concorso della Russia, delyItalia,d a Fran-
cia o delle potenze tedesche; perchè constatato php lafrgn-
eia si è ritirata di sua spontanea volontà pche la Turchinesi
ecolissata per mezzo di intrighi e di ëàitanze e shele altre

quattro potenze si sono tenute ostensibilmènte da pàrte.4/E-
gitto venne reso a se medesimo infaëri delle rivalità che;
da anni ne fecero il campo di rivalità diplomatibhe.
" La sola cosa positiva ohe risulta dalla canigagna che

il kedivé, il cui potere rimane integro, sa che eoistoinfä sola
potenza risoluta a sguainare la spada per difende lii doutrg
traditori interni e contro nemici esterni.
" Ecco il fatto che deve dominare la siúmsione I e -

bisognano trattati per sancirlo. Le baionette inglesi che
hannibrillato al sole di Tel-el-Kebir lo hanno provato ab-
bastanza.

,

II generale Wolseley da diretto alle truppe del corpo spe-
dizionario Pordine del giorno che segue:
" Il generale comandante in capo si felicita coll'esetcito

dello splendido successo che ha coronato i suoi sforzi nella
campagria terminata il 14 corrente colla resa della cittadélla
del Cairo e di Araby pascia, il capo dei ribelli che haimo le-
vato le armi contro S. A. il kedivé.
" In venticinque giorni l'esercito ha operato il suo sbarco

ad Ismailia, ha traversato il deserto fino a Zagažig, ha occu-
pato la capitaÏe dell'Egitto ed ha felicemelite battiito íÏ nä-
mico in quattro circostanze.
" Il 24 agosto a Makfar, il 25 a Tell-el-Machuta, il 9 set-

tembre a Kassassine e finalmente il 18 settembre a Tel-el-
Kebir dove, dopo un'ardua marcia di notte, Tesercito inflisse
al nemico una disfatta compiuta, espugnando d'assalto le di
lui posižioni trincerafe e prendendogli quasi sessanta cannoni.
" Ricapitolando gli avvenimenti che harino segnalats que-

sta campagna, corta ma decisîva, il comandante in capo è
orgoglioso di constatare che questi brillanti risultati devono
attribuirsi al coraggio militare ed alla nobile abriegûíone
che hanno animato tutte le file dell'esercito.
" Chiamati a fare prova di disciplina in mezzo di straordi-

narie pnvaziom, a sopportare fatiche estreme, a sprezzare
tutti i pericoli della lottä, i generali, ufficiali e soldati di
tutte le armi hanno fatto il dover loro con zelo e coa ardore
ed hanno per tal modo aggiunto un nuovo capitolo alla re-
lazione oramai lunga dell,e vittorie britanniche.

Telegrafano da Madrid, 22 settembre, che il rappresen-
tante di Svezia e Norvegia presso il governo del re Alfonso
chiese la proroga del trattato di commercio ispano-svedese
che scade il 15 ottobre. Ma si crede che la Spagna non con-
sentirà a questa proroga nè a quella del trattato coi Paesi
Bassi.
La stampa madrilena è unanime nel sostenere che all'In-

ghilterra non debba accordarsi la clausola della nazione più
favorita ove la Gran Bretagna persista a mantenere sui vim
spagnuolii dazi attuali.
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TELEGB.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 28. - Il generale Menabrea è arrivato.
AIessandria d'Egitto, 23. - Il kedivé ricusò di riaevere
i principi Ibrahim, Achmet e Kamil, che firmarono la petizione
per la sua deposizione.
Hosea, 28. - Iersera la città fu brillantemente illuminata in

onore delle czar e della czarina.
Londra, 28. - Il Morning Post, in un articolo di fondo,

riassume le notizie delle inondazioni in Italia, e, accennando alla
entità dei danni, ricorda i vincoli di costante e smeers amicizia

fra le due nazioni, e fa appello al lord mayor ed alla cittadinanza
per aprire una sottoscrizione in sollievo dei danneggiati.
Parigi, 23. -· Grévy firmò oggi la grazia a Meschino.
Pirenze, 23. - Un manifesto del sindaco invita la cittadi-

nanza a soccorrere gli inondati. Annunzia che il Municipio ha
stanziato cinquemila lire a questo scopo.
Hilano, 23. -- Il servizio da Bologna a Padova à completa-

mente ristabilito. Domani, o.al più tardi lunedì, sarà ripreso fra
Padova e Venezia, con trasbordo a Ponte di Brenta. Tra Venezia
e Treviso non fu mai interrotto.

Padova, 23. - S. M. il Re e S. A. R. il Duca d'Aosta, ac-

compagnati dalPon. Ministro dei Lavori Pubblici, si reearono
questa mane a Bovolenta per visitare il territorio inondato dal
Bacchiglione e dal Brenta. Dopo un'ora fecero ritorno in città,
acclamati dalla popolazione.
Venezia, 23. - Continuando il riversarsi delle acque del

Bacchiglione verso Cona fu spedita nuova truppa per aiutare
Popera di difesa. Farono spediti ingegneri a Chioggia per giudi-
care sui tagli da farsi agli argini.
Berlino 28. - In occasione del ventesimo anniversario della

assunzione al potere del principe di Bismarck, tutti i giornali,
compresi quelli delPopposizione, i quali però criticano la politica
interna del gran cancelliere, salutano Palto valore nazionale del
grande uomo di Stato, fondatore dell'unità tedesea.
Alessandria d'Egitto, 28. - Abd-Ellah, governatore di

Damietta, si è arreso stamane. La guarnigione, ridotta a 800 ne-

gri, fuggi, saccheggiando parecchi edifizi.
Il grande sceriffo della Mecca fu destituito e incarcerato.
Costantinopoli, 28. - Il ministro di Germania ricevette le

istruzioni per la questione turco-green. Gli ambasciatori si.riuni-
ranno domani presso il conte Corti.
Belluno, 23. - Causa franamenti rilevantissimi avvenuti

sopra Pedevena, tutto 11 torrente Colmedo, che traversa la città
di Feltre, si eleva tanto da mettere questa città in serio pericolo.
Lo straripamento fece crollare delle case e distrusse un tratto della
strada nazionale Feltre-Primolano.

Cairo, 23. - La cavalleria percorse stamane la città come di-
mostrazione.

Oinque batterie di artiglieria sono giunto da Zagazig.
Odessa, 23. - È smentita l'esistenza del colèra.
liapoli, 28. - La Gíanta comunale ha nominato un Comitato

per raccogliere le offerte in favore degli inondati. La stampa ha
nominato pure un Comitato a tale scopo.
Como, 23. - Il lago è seeso oggi di altri venti centimetri.

Continua il bel tempo.
Hilano, 23. - Nessan pericolo minaccia per ora la sicurezza

del transito pel ponte Caffaro d'Adda. La circolazione è ri-
stabilita.
Padova, 23. - Essendo tuttora interrotte le comunicazioni,

8. M. il Re poth soltanto recarsi a Bovolenta, dove arriva la alla-
gazione causata dalle rotte Pieroni, del Brenta e del Bacchiglione.
La accompagnarono 8. A. B. Hrincipe Amedeo, l'on. Bacoarini,

i deputati on. Cavalletta, Romanin-Iaeur e Squarcina ed il sin-
daco di Padova, Giunto a Bovolenta, S. M. dal campanile potè
vedere molta parte del vastissimo territorio inondato. Dalle auto--
rità locali attinse dettagliate informazioni sullo stato dei rifu-

giati e sui provvedimenti presi per soccorrerli.
Ritornato a Padova S. M. ripartì all'ora 1, con S. A. R. 11

Principe Amedeo, Pon. Ministro Baccarini e Pon. deputato Ca-
valletto, per Rovigo e Badia, ossequiato alla stazione dal depa-
tato Piccoli e da tutte le autorità. La popolazione acclamò do-

vunque Sua Maestà.
Rovigo, 23. - Alle ore 2 giunsero S. M. il Re e S. A. R. il

Duca d'Aosta, accompagnati dall'on. Ministro Baccarini. S. M. fu
ricevuta entusiasticamente ed applaudita dal popolo festante. Ha

preso alloggio al palazzo della Prefettura. Dopo il ricevimento
delle autorità Sua Maestà si recò a vedere il monumento di
Vittorio Emanuele. Quindi ritornò alla stazione e alle 3 30 parti
per Adria, acclamato dalla popolazione.
Badia Polesine, 23. - S M. il Re, accompagnato da

S. A. R. il Duca d'Aosta e dall'on. Ministro Baccarini, giunse qui
oggi, e visitò le località della rotta dell'Adige a Masi. Riparti per
Rovigo e Firenze alle ore 5 40. 8. M. rimase estremamente com-

mossa per la seiAgura toccata alle popolazioni danneggiate dalla
rotta, massime a quelle dei comuni di Castagnaro, Zelo, Trecento
e delPintero distretto di Massa Superiore, rovinato dalla rotta di

Legnago e del Tartaro. 8. M. manifestò vivissimo interessamento

per la popolazione, la quale lo attorniava acclamandolo entusia-
sticamente.
Palermo, 23, - Stasera al palazzo di città ebbe luogo una

riunione di consiglieri e di una eletta cittadinanza. Si nominò un

Comitato centrale, sotto la presidenza del sindaco, por raccogliere
le sottoscrizioni in favore dei danneggiati dglle inondazioni.
Agram, 23. - Il treno che passava il ponte sulla Drava, presso

Esseek, ha subito una grave disgrazia. La macchina ed i vagoni
merci sono caduti nel fiume, ove precipitarono pure alcuni vagoni
nei quali erano degli nssari che tornavano alle loro case in coa•

gedo. Circa 15 militari sono morti e 30 feriti. Si crede che nes-

suna vittima vi sia fra i viaggiatori, essendo gli ultimi vagoni ri-
masti sul ponte.
Firenze, 24. - 8. M. il Re, S. A. R. il Principe Amedeo ed

il loro seguito sono giunti alle ore 12 25. Alla stazione furono os-
sequiati dalle autorità. Una grande folla con musiche e fiaccole
attendeva S. M. nelle vie che doveva percorrere il corteggio. En-
tusiastiche acclamazioni accompagnarono il Re fino al palazzo, ove
la folla plaudente ripetè le ovaziohi. I Reali si presentarono al
balcone per salutare la popolazione.
Cairo, 24. - Il kedivé ha intenzione di confiscare le proprietà

di alcuni partigiani di Araby pascià per indennizzare le vittime di
Alessandria.
Parte delle truppe del generale Wood vengono al Cairo.
Legnago, 23. - Continua il lavoro attivissimo per la difesa

della città.

Treviso, 23. - Le acque si ritirano dai terreni piit elevati,
ma restano in condizioni sempre grava 1 comuni piti prossimi alla
Livenza e al Monticano.
Molti diroccamenti di case e casolari si verificano in campagna

al ritirarsi delle acque.
Venezia, 24. - Il Piave ed il Brenta deerescono. L'acqua

della rotta si concentra nelle parti basse della provincia cui si

continuano a prodigare soccorsi.
Verona, 24. - La Città nominò subito una Commissione per

la distribuzione dei sussidi. La Deputazione provinciale nominò
un Comitato provinciale di cui è capo il prefetto.
Brescia, 24. - La Deputazione provinciale si è costituita in

Colaitato di soccorso per i poveri inondati della provincia. La Def
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putazione votò lire 10 mila. Con sottoscrizioni furono già raecolte
circa 13 mila lire.
RoYlgo, 24. - L'on. Ministro Baccarini òa Rovigo si recherà

stasera a Padova, per poi passare a Bassano e a Treviso.
Alessandria d'Egitto, 21. - Il kedivé si reca domani a

Cairo. Gl'inglesi occupano Damietta. Essi smantellarono il forte
di Ghemileh.

Vicenza, 24. - Oggi, alle ore 11 ant., nel deerescere delle

acque, è crollato il ponte nuovo sul Bacchiglione nell'interno della
città. Per fortuna non si ha a deplorare nessuna vittima.
Barcellona, 23. - Proveniento dalla Plata e dal Brasile à

arrivato oggi 11 postale Umberto I, della Società Rocco Piaggio.
Proseguirà domani per Marsiglia e Genova.
Genova, 24. - La Deputazione municipale che deve prender

parte alle onorante a Oristoforo Colombo, che avranno luogo mar-
tedì, è partita per Barcellona col treno delle 4 15, il piroscafo
T¥ashington non potendo fare la traversata.
Venezia, 24. - L'on. Baccarini oggi si recò a Limana. Si

orede che verrà poi a Venezia.
Padova, 24. - Oggi, alle 3 30, è arrivato l'on. Ministro Bac-

carini. Recavasi subito, insieme agli onorevoli deputati Squarcina
e Romanin-Iacar, a visitare le rotte del Brenta a Limena.Domani
visiterà le altre località inondate.

Belgrado, 24. - L'antico presidente della Skapcina, Popo-
Vieh, arrestato come sospetto di avere falsifleato dei certificati di
requisizione, fu messo in libertà dal tribunale del distretto.
Pietroburgo, 24. -• L'imperatore e la famiglia imperiale

sono tornati a Peterhof.

Londra, 24. Il generale Wolseley ed il viceammiraglio Sey-
Inour sono stati creati pari con il titolo di barone per i servigi da
essi resi in Egitto.
Costantinopoli, 25. - Lo seeicco Abdullah fu nominato

grande sceriffo della Mecca.
La Turchia cederà alla Grecia tutti i punti in litigio, salvo

Graintza, la cui frontiera sarà regolata ulteriormente.
Ancona, 24. - Oggi, presso il monumento di Castelfidardo,

si è celebrato Panniversario della memoranda battaglia del 1860,
per iniziativa e spesa della provincia. V'Intervennero le rappre-
sentanze della provincia di Ancona, vari municipi, le Società dei
reduci e di mutuo soccorso. La cerimonia è riuscita solenne.

NOTIZIE DIVERSE

I Reali d'Italia a Firenze. e Nella Nazione del 24 cor-
rente si legge:
Sua Maestà la Regina, insieme alfonorevole prefetto e alPono-

revole sindaco, si recava a visitare PIstituto della Santissima
Annunziata a Poggio Imperiale e quindi lo stabilimento di Monte-
domini.
- Quasi alPimprovviso, Sua Maestà la Regina risolveva ieri di

visitare la splendida e grandiosa Manifattura di Doecia.
Ma la notizia della visita corse ratta como un baleno tra le po-

polazioni dei borghi, dei cásolari, dei villaggi che sorgano tra Fi-
renze e la lieve collina sulla quale sono costruiti gli immenai lo-
cali della Manifattura.
Novecento operai, alPudire la lieta notizia, ebbero un solo grido

di gioia. Chi avesse fatto ieri, dopo le due, la strada che conduce
da Firenze a Doccia, avrebbe goduto di un singolare spettacolo.
Per tutto dov'è un gruppo di case, gli abitanti, usciti sulla

strada, già aspettavano la Regina, che doveva passare soltanto
un'ora e mezzo dopo. All'entrata dei borghi i bravi popolani sta-
vano uniti intorno ad una bandiera tricolore.
E passato prima il principe di Napoli, poi, a una mezz'ora di

distafiza, Sua Maesta la Regina. Tutti e due sono passati fra
la gioia, le acclamazioni, i saluti entusiastici di quelle popola-
zioni.

Il nome della Regina era su mille bocehe: le si gettavano fiori:
le povere donne, sospendendo di lavorare la treccia, acclamavano
la Sovrana. -

Sua Maestà è arrivata a Doccia circa le 4, tutta commossa della
bella accoglienza ricevata. Essa ha subito cercato cogli occhi
PAugusto Principe, che le moveva incontro, e ha scambiato con

esso il piil afettuoso sorriso materno.
La facciata della fabbrica, i due piazzali che ha dinanzi erano

stupendamente addobbati. Per tutto fiori, bandiere, segni d'eaul-
tanza.
La banda, formata da operai della fabbrica, ha intonato, ap-

pena la carrozza del Principe e quella di S. M. si avvicinarono,
finno Reale.
S. M. la Regina esternò quasi ad ogni istante della sua visita la

sua alta soddisfazione, e la sua ammirazione per tutto quello che
vedeva. Si trattenne circa due ore nella fabbrica soformandosi
anche a vedere lavorare gli operai.
Sua Maestà disse alla marchesa Maria Luisa Ginori ed al mar-

chese Carlo Ginori e che si sentiva molto commossa delPaceo-

glienza che aveva ricevuta in Firenze, e che era suo vivissimo de-

siderio poter tornare nelPanno prossimo a passare qualche tempo
nella villa della Petraia. »

Quando S. M. e S. A. il Principe Reale uscirono da Doccia, gli
operai che si erano affollati sul piazzale fecero loro una imponente
dimostrazione, mentre la banda degli operai suonava l'inno Realo,
e il marchese Carlo Ginori ofriva all'Augusta Signora un pitto-
resco mazzo di bellissimi fiori.

- Nelle ore antimeridiane di ieri S. A. R. il Principe erect-
tario, accompagnato dal suo aiutante di campo, colonnello Oslo,
e dal conte Morelli, si recava a visitare i lavori del nuovo Museo
archeologico, che, come è noto, si sta ordinando nel palazzo della
Crocetta. Ricevuto ed ossequiato dal comm. Donati, direttore delle
Gallerie e Musei di Firenze, e dal professore Schiaparelli, ordi-
natore delle collezioni egizie, S. A. s'informava del progetto gene-
rale dei lavori, e passava quindi a visitare la sezione egiziana
ed etrusca, già intieramente ordinata nelle sale del primo piano.
S. Á. esaminò minutamente la ricca serie di immagini di divi-

nità, di bassorilievi, iscriziom, papiri, mummie, vasi, amuleti, ecc.,
raccolti nelle sale spettanti al Museo egizio, e si tratteneva a

lungo ad ammirare la collezione degli scarabei, la singolare ed

elegantissima biga in legno, rinvenuta in una tomba egiziana, la
celebre iscrizione storica riguardante le guerre di un Faraone an-
tichissimo, anteriore ad Abramo, e volle anche sentire la tradu-

zione di certi papiri e delle iscrizioni moderne in scrittura gero-
glifica, che ornano le pareti della sala maggiore.
Passando quindi al Museo etruseo, S.,A. esaminava la numerosa

serie dei vasi etruschi e greci, la collezione copiosissima delle urne
e dei sarcofagi, e soprattutto quella veramente stupenda dei

bronzi, che racchiude oggetti di inestimabile pregio. S. A. si trat-
tenne oltre un'ora e mezzo, manifestando ripetutamente la sua

meraviglia per Pimportanza grandissima e quasi ignorata dei te-
sori archeologici ivi raccolti, ed useendo si degnava esprimere il
suo alto soddisfacimento per la visita fatta.

AlPuseita S. A. fu fatto segno ad una affettuosa dimostrazione
della folla che si era accalcata davanti al palazzo del Museo.
Ieri mattina S. A. R. il principe Vittorio Emanuele visitava il

Museo Buonarroti e il chiostro dello Scalzo in via Cavour.

- Ven dì, Sua Maestà la Regina visitò il R. Istituto della

Quiete, e ato visitava PIstituto dei ciechi e la Pia Casa di

lavoro.
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--- La Nazione del 25 corrente scrive:
La dimostrazione che ebbe luogo ieri a notto inoltrata per atte-

stare a S. M. come il paese avesse plaudito alla generosa sua vi-
sita alle disastrate popolazioni del Veneto fu così popolare e so-
lenne che non se ne ricorda Peguale. Sua Maestà e il Duea d'Aosta
giunsero alla nostra stazione a ore 12 e $5 minuti di notte, e così
pon un ritardo di circa mezz'ora, prodotto da un lieve inconve-
niente che si ebbe a lamentare ad en treno merci a Pracchia, e

per cm runase per poco tempo interrotta la linea.
Erano alla stazione ad ossequiare il Re ed il Principe Amedeo

tutte le autorità meno Ponorevole prefetto, che ci duole di sapere
essere tuttora indisposto. Sua Maestä, appena seeso, strinse la
mano al sindaco, che lo ossequiava, e gli disse: Desolazione, prin-
cipe, Jesolazione immensa. Comparsa quindi nelfatrio, Sua Mae-
stà venne accolta da un fragoroso applauso, a cui fece eco la nu-
merosa folla, che compatta occupava intta la piazza della stazione
e la piazza dell'Unith Italiana.
Quattro landau di Corte attendevano Bua Maestà, il Principe

Amadeo ed il seguito. Appena il Re giunse nelPatrio, ordinò che
le carrozze fossero aperte, e nelle prüne presero posto gli ufficiali
di ordinanza, colonnello Cesati, generale Garavaglia, capitano De
ßoang e il conte Arrivabene. Nella seconda Sua Maestà, avendo
alla sinistra il Principe Amedeo, ed in faccia il generale Pasi e il
Ministro Baccarini.
Nelle altre aveva preso posto il seguito.
Appena comparve Sua Maestà innanzi a quella moltitudine en-

tusiasta che gridava viva il lle! viva la Casa ßavoja! il fanatismo
giunse al colmo. I cittadini con centinaia di fiaccole accese si fe-
cero attorno alla carrozza che fu circondata da popolani e da un
umero considerevole di giovani appartenenti alla nostra aristo-
erazia. La banda musicale di San Salvi e la fanfara della Palestra
Rinnastica e della Fratellanza Militare intuonarono l'inno Reale,
e si unirono al corteggio, che mosse verso la piazza Patti compatto
e unanime nel salutare con grida assordanti il 11e.
Durante il tragitto le finestre della caso si illuminavano come

per ineaûto.
Al Circolo dell'lTuione in via Tornabnoni la dimostrazione fa

bellissima, essendo statÏ sul terrazino ed alle finestre collocati dei
eindelabri. In mezzo ad acclamazieni frenetieho, muovendo passo
a passo, Sua Maestà giunse a palazzo, seguito da un'immensa folla
che a guisa di torrente in un attimo invise la piazza, gli sbocchi
delle vie e i vasti rondeaux del palazzo. Ela popolazione volle ri-
vedere il suo Re, che comparve per ben due volte al balcone cir-
condato da Sua Maestà la Regina, dal Principe Ereditario e dal
Principe Amedeo, e isalutato da nuovi e più fragorosi grida ed
applausi; dopo di che la dimostratione tranquillamente si sciolse.

Regiamarina. - La regia torpediniera Avvoltoio ilgiorno
19 corrente passava in disarmo a VenezÌa.
Il Regio piroseafo Murano, partito il 21 völgente da Spezia, è

giunto lo stesso giorno a Livorno.
- Il Regio piroscafo ßirena il 21 corrente approdava a Porto Lon-
gone.
Il Regio trasporto Wagington è partito il 23 corrente da Spe-

da dirigendo per Genova.

Decessi. -- Il Corriere Mercantile annunzia che il 16 cor-
rente, in età di soli 46 anni, colpito da apoplessia falminante, mo-
Tiva il conte Giuseppe Cestari, R. console generale d'Italia ad
Anversa.

- Il 22 corrente, in una sua vila presso Milano, cessava di vi-
Yere il duca Raimondo di Modrone, ex-uffleiale di cavalleria.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

RASSEGNA DRAMMATICA

La Compagnia di Torino al teatro Valle - La Compagnia All-
prandi al Corea - Nuovità drammatiche: Libertas, dramma in
due atti, in prosa, del comm. GmsorPE CosTETTI.

11 settembi•e è stato fecondo quest'anno di spettacoli di
prosa,Al Valle infatti abbiamo da una diecina di giorni la
Compagnia di Torino diretta da Cesare Rossi; ed all'Um-
berto I, partito PEmanuel, invece dei soliti spettacoli eque-
stri, è venuta a piantar le tende la Compagnia Aliprändi, di-
retta da Guglielmo Privato. LaCompagnia di Torino è tor-
nata fra noi collo stesso personale artistico dell'anno passäto,
salvo due o tre variazioni che non ne nuitano affatto il va-
lore. I giovani vi prevalgono e questo è un gfande vantaggio,
perchè ormai di fossili l'arte ne conta abbastanza, ed è tenipo
che le Compagnie si rianovellino un poco. Cesare Rossi è stato
uno dei primi ad iniziare la ril'orma, e credo abbia tutta la
ragione di vantarsene, perocchè nelle condizioni attyali del
teatro italiano credo non sarebbe possibile. mettere insieme
una Compagnia composta di elementi così giovani e che per
valentia potesse reggere al confronto della sua. Basterebbe
mettere in prima linea la signora Duse-Checchi, la quale, seb-
bene non abbia RECOTS Yentiquattro anni, pure hagià saputo
affermare la propria personalità artistiëafrale nostiemigliori
prime attrici. E non v'è dubbio che ove essa seguiti come hã
cominciato, riescirà un giorno ad ecelissarle tutte. A buon
conto Parte ha pochi esempii di carriere così veloci e osì si-
cure. Cinque o sei anni addietro la Duse non era che una

amorosa presso che ignota. Fu a Roma che essa comulcio a
dar saggio di un'attitudine artistica eccezionale, efallora in
poi ha progredîto anno per anno, a passi gig'anteschi, nella
sua strada, tantochè essa può oggi rappresentare Le princi-
pesse di Bagdad e le Frou-frou sulle stesse scene, dove cin-
que anni fa rappresentava, quási inavvertita dai piii, le in-
nocue Giulie e le candide Rosine. L'interpretazione che essa
ci diè l'anno scorso della Principessa di Bagdad, uno dei
più difficili e dei più astrusi lavori che sieno usciti dalla
penna del Dumas,bastò per convincere il pubblico chgil tea-
tro italiano contava fortunatamente in lei una grande at-
trice di più.
Perchè realmente queste qualità di grande attrice la Duse

le possiede, ed io oserei anco aggiungere, di una grande at-
trice tutta moderna, che si palesa da se stessa e di impulso
proprio, senza procedere da alcun'altru. Perocchè della Duse
trovo non soltanto Pistinto artistico, ma eziandio un'intelli-
genza artistica non comune, e quel che più conta un'intelli-
genza mobilissima, malleabilissima, che le rende facile fas-
similarsi le parti più diverse per indole e le più disparate.
Vi possono essere attrici, e vi sono senza dubbio, più plasti-
che di lei; attrici che abbiano più soavità di voce e più so-

lonnità declamatoria, che posseggano maggior copia di mezzi
esteriori; ma io credo che, eccezion fatta per PAdelaide Tes-
sero, sarebbe diflieile trovarne un'altra che reciti con uguale
finezza. Taluno le ha mosso come un rimprovero di avere
adottato il repertorio della Sarah Bernardt, duasi che avesse
7oluto farsene in Italia la imitatrice. Io per mio conto
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trovo che era tempo di essere un po' liberati dalle eterne
Cecilie e dalle eterne Messaline. Ad ogni modo l'imitazione
della huse si risolve piii che altro in certe pose di stanchezza
e di abbandono, in certe ribellioni subitanee, in certi atteg-
giamenti felini, di cui sembrò che la Bernardt possedesse il
segreto, e che apparvero come una rivelazione a noi, assue-
fatti ad ammirare anzitutto nelle nostre attrici la compo-
stezza e Puniformità. È insomma una questione più di forma
che di sostanza; una velleità di giovine artista che va ten-
tando il suo ingegno, non giunto per anco alla sua pienama-
turità. Ma una volta che essa sia entrata nel pieno possesso
di se stessa, io non dubito che queste velleità passeranno.
V'è una commedia nella quale non imita certo alcun'altra,
eppure è quella dove essa mi è sembrata più originale di ogni
altra: intendo dire nel 1)ivorziamo? del Sardou. Si potrebbe
addurre ad esempio dell'originalità sua anco la Principessa
di Bagdad, rappresentata da lei prima che la Bernardt fa-
cesse il suo viaggio artistico in Italia. Comunque sia, io mi
trovo pienamente d'accordo coi miei colleghi, quando essi la
esortano ad abbandonarsi esclusivamente alla propria ispi-
razione, senza seguire le orme altrui. Essa ha ingegno più
che suiliciente per fornire il suo cammino. Fra le nostre gio-
vani è certo la sola che prometta di tener vive le splendide
tradizioni dell'arte rappresentativa italiana.
Fra gli artisti che fan corona alla Duse, senza dire di Ce-

sare Rossi, che ormai tiene da anni un posto che nessuno

pensa a contrastargli, meritano di essere specialmente men-
zionati l'Andò, il Diotti ed il Masi. L'Andò, sebbene non ab-
bia ancora rivelato in arte una personalità spiccata, pure
recita con una grande naturalezza, e con un sentimento
molto esatto dei caratteri che egli rappresenta. ÊÑrÉe il ti-
more soverchio dell'esagerazione lo rende talvolta un po'
freddo, e lo trattiene dal rilevare certi effetti che richiede-
rebbero maggior colorito. Ma da cotesta menda egli potrà
correggersi facilmente, come gli sarà facile correggersi del-
l'abuso che egli fa del falsetto. Nè io gli darei questi consigli
se non avessi scorto in lui un attore molto coscienzioso. Il i
Diotti è un giovinotto che ha buoni mezzi, figura simpatica,
bella voce, una dizione corretta; ma ha bisogno ancora di .
studiare, come ne ha bisogno il Masi, un giovane brillante
che potra fare hellissima carriera, ove in certe parti si at-
tenga ad un po' più di castigatezza.
Anche nella Compagnia Aliprandi, che recita all'Umberto I,

i giovani tengono il campo, ed il pubblico romano ha fatto
le più liete accoglienze ad una nuova amorosa, la signorina
Emilia Aliprandi, la quale davvero recita con molta espres-
sione. Le parti di prima attrice sono affidate alla signora
Dominici-Aliprandi, un'artista provetta, che il pubblico no-
stro conosce da molto tempo, e che ha più e più volte ap-
plaudita. Fra gli uomini-si distinguono l'Aliprandi ed il Co-
lonnello; insomma l'insieme è assai buono, e basterebbe a
provarlo il fatto che questa Compagnia ha fatto e fa tuttora
all'Umberto I eccellenti affari. Eccellenti, ben inteso, in ap-
parenza perocchè non si può dire che faccia magri affari una
Compagnia la quale riesce ad incassare in media circa cin-
quecento lire per sera. Ma altro è l'apparenza ed altro è la
sostanza; e per poco che i proprietari di teatri continuino
ancora le loro angherie, i capocomici si

.
troveranno ridotti

a þen cattivo partito• LA quistione ò abbastanza grave per

essere trattata incidentalmente, ed io -- col beneplacito dei
lettori - conto di occuparmene con quella larghezza che
essa merita, in una delle rassegne venture. Allora ci si por-
gerà l'occasione di vedere quanta ragione abbiano coloro i

quali vantano le floride condizioni del teatro italiano; allora
avremo il destro di constatare che la via dell'arte in Italia
non è pur troppo seminata di rose. Ma di questo a suo tempo.
Oggi hasti il dire che se la Compagnia Aliprandi ha ottenuto
presso il pubblico romano un successo così lusinghiero, il
merito ne va in gran parte al Privato, il quale ha assunto il
suo nuovo còmpito di direttore con uno zelo esemplare; tan-
tochè si potrebbe dire che egli ha saputo trasfondere se

stesso negli altri, e dare a tutti i suoi compagni un'unità di
insieme che il pubblico non ha potuto a meno di apprezzare.
Le dolenti note incominciano quando si viene a parlare

dei repertorii che pur troppo non brillano per la loro va-

rietà. Ma questa dei repertorii e oramal una questione vec-
chia sulla quale, nelle circostanze attuali, è accademico di-
scutere. Noi avremo un bel dire ai capocomici: rinnuovate,
rinfrescate un po'; essi ci risponderanno sempre : indicateci
voi dove sono le nuovità. In fatto diproduzioni drammatiche
pochi anni sono stati così infecondi come questo ; e quelli che
succederanno non promettono davvero di riuscire migliori.
In addietro, all'insufficienza della produzione italiana si sup-
pliva colle traduzioni francesi; ma oggimaianco questa vena
sembra presso a poco esaurita; e difatti quest'anno, a meno
che non si tenga conto di qualche cattivo raffazzonamento di
mediocri romanzi, il teatro francese non ha fornito ai nostri
repertorii che due soli lavori: Il mondo della noia, del Pal-
1eron, e l'Odette, del Sardou. In quanto alla produzione ita-
liana essa si riduce quasi azero, dimodochè i nostri capocomici
non hanno altra risorsa che queIla di tentare di quando in
quando qualche esumazione, e non sempre, pur troppo, con
felice successo. Così ha fatto il Privato, rimettendo in scena

La gran giornata di Ludro, ed è uno dei pochi a cui abbia
arriso la fortuna. Ma ci vuole un artista bravo come lui per
poter riprodurre quel brillante lavoro, che il solo Alamanno
Morelli serbava ancora nel suo repertorio.
La Compagnia Rossi, arrivando tra noi, ci ha ännunziato

quattro o cinque nuovità, fra le altre Libertas, del Costetti,
e la ßcrollina, del Torelli, che noi a Roma non abbiamo an-

cora udita, sebbene vada da due anni per le scene italiane.
Libertas fu rappresentata al Valle giovedì sera, con esito ab-
bastanza lieto, tanto è vero che la Compagnia Rossi l'ha re-
plicata tre volte. Ed è in realtà un lavoro coscienzioso, ma
che non oltrepassa pur troppo il livello della mediocrità. Il
dramma si svolge a Bologna, nell'anno 1881, quando vigeva
ancora l'ordinamento della vecchia Repubblica, salvochè su
questo ordinamento incombeva il predominio papale. Auto-
noma in apparenza, laRepubblica bolognese era in sostanza

infeudata anima e corpo alla Chiesa.
Il Costetti ha prescelto codesta epoca come fondo al suo

dramma, e ci ha dato un quadro di costumi assai bene deli-
neato. Ecco in riassunto l'azione. Un gentiluomo piemontese;
certo De Rolandis, su 1 cui passi sono sguinzagliate tutte la
polizie dei governi d'Italia, perchè egli è in fama d'apparte-
nere alla massoneria di Francia, riesce a penetrare scono-
soiuto in Bologna, per rivedere la figlia sua che il suo-

cero, il marchese Orsi, nuòvo gonfaloniere della Repubblica,
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vorrebbe condannata al chiostro in espiazione delle colpe
della madre. Il marchese Orsi, che oltre ad essere gonfalo-
niere è anche commissario della Santa Inquisizione, non ha
piil che una speranza nella vita, quella di potere un giorno
metter le mani sul De Rolandis, che odia a morte per aver-
gli sedotta la figlia che egli destinava sposa al Signore. Già
ha saputo che il De Rolandis si trova in Italia, che esso fu
arrestato a Venezia, ma che il medesimo giorno del suo ar-
resto riusciva a salvarsi colla fuga. Nondimeno egli è ben
lungi dal sospettare che il proscritto tanto odiato sia ap-
punto quel barone di ßan Massuero, aiutante di S. M. il re
Stanislao di Polonia, che la contessa de'Buoi, moglie del gon-
faloniere useente,ha testè presentato in sua casa,ove egli ha
potuto farsi riconoscere dalla figlia, e dove magari si sarebbe
fatto arrestare per non aver saputo contenere la sua emozione
di fronte a Don Placido, il nipote del marchese, quando que-
sti lo sorprende a colloquio colla fanciulla, se non fosse che
Don Racido, innamorato com'è della ragazza, non appena
costei gli fa sapere che il barone è suo padre, ordina alle
guardie di lasciargli libero il varco e di rendergli gli onori
militari. Ma i segugi della Inquisizione hanno già annusato il
vecchio proscritto sotto le vesti del barone di ßan Massuero,

.

ed è facile immaginare la brutta sorpresa del marchese Orsi
allorchè apprende dal cardinal legato che egli ha accolto
ospitalmente in sua casa l'uomo da lui sì lungamente odiato.
Il marchese Orsi non ha più che un pensiero, quello di

vendicarsi. Se non che il sentimento della vendetta cede a

poco a poco in lui, dinanzi alle lacrime della fanciulla che
perora la causa di suo padre, e svanisce affatto allorchè il
De Rolandis, vedendosi coi birri alle calcagna e senza alcuno
scampo alla fuga, viene spontaneamente a mettersi nelle mani
del suo nemico. Il vecchio marchese finisce per commuover-

sene, ed egli stesso si assume di procurare il mezzo di una
fuga al De Eolandis, affrontando così le ire del cardinale le-
gato e le carceri della Santa Inquisizione. Ed il De Rolandis
riesce infatti a fuggire, se non che venuto in sospetto che il
suocero salvandolo abbia compromesso la securtà della sua

vita, ritorna spontaneamente a costituirsi prigioniero quando
già lo si credeva in luogo sicuro. Fortunatamente, il cardinal
legato ha voluto dar prova questa volta di generosità, ed in-
vece di spedire sotto scorta il De Rolandis a Roma si appaga
di condannarlo all'esilio. Così la catastrofe del dramma si ri-
solve nel modo migliore.
Certo, a guardarvi bene addentro, non v'è in quest'azione

una grande nuovità; ma essa si presta mirabilmente a degli
effetti da melodramma, ed il Costetti, a cui non manca dav-
vero l'esperienza scenica, ha saputo ritrarne tutto quel par-
tito che si poteva. Ci ha messo dentro anco delle tiratine pa-
triottiche, che per verità ci stanno un po' a ripieno, ma che
il pubblico applaude senza guardar tanto per la sottile. Il
lavoro, e nel modo di aggruppare gli incidenti, e nella con-

dotta scenica, e nell'orditura dell'insieme ricorda il genere
dello Scribe. Alcune scene, specie del secondo atto, quella fra
il De Rolandis e il marchese Orsi, l'altra fra il marchese e il
cardinal legato sono composte assai bene. Nel primo atto c'è
un po' di lungaggine; ma in complesso l'azione corre sempre
abbastanza spedita, e l'interesse drammatico è costantemente
mantenuto dal principio alla fine.

G. L. Piccam.

TELEGRANIMI METEORICI
delPUfucio centrale di meteorologia

Roma, 23 settembrá 1882.
Il centro dalla depressione è nella Prussia (752). Basso il baro-

metro (755) sul Mar Nero.
Alta Italia barornetro sui 756; Sicilia 763.
Alte pressioni nello estremo N d'Europa.
Ieri pioggie nella media Italia.
Stamane cielo più o meno nuvoloso. Venti forti meridionali.

Mare agitato lungo le coste liguri e toseaue.
Probabilità: venti freschi a forti del 8° quadrante, tempo piut-

tosto migliorato.
Roma, 24 settembre 1882,

La depressione della Germania si sta colmando.
Alta Italia barometro 762; Sicilia 765.
Ieri pioggie nell'alta e medie Italia.
Stamane cielo in parte nuvolose.
Probabilità: venti deboli del 3 quadrante.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Boma, 24 settembre.

Stato Stato Tygggggggy
Sosz10xx del cielo del mare-

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Bellune....... 114 coperto - 17,3 8,2
Domodossola 3[4 coperto - 21,5 7,5
blilano........ 314 coperto . - 21,5 13,3
Verona....... 3[4 coperto - 21,2 12,1
Venezia ...... 3(4 coperto calmo 19,9 14,2
Torino........ - - 20,3 12,4
Parma.....,.. 112 coperto - 21,9 12,0
Modena....... 114 coperto - 22,9 12,6
Genova....... 1(4 coperto legg. mosso 20,7 15,5
Pesaro......., sereno calmo 22,2 14,5
P. Maurizio.. 3i4 coperto mosso 20,9 14,9
Firenze..... coperto - 20,3 12,5
Urbino.......s sereno - 18,5 13,4
Ancona....... sereno calmo 23,2 15,9
Livorno...... 112 coperto legg. mosso 20,5 15,5
Perugia ...... St4 coperto - 17,9 9,7
Camerino.... 114 coperto - 17,8 8,0
Portoferraio. 1[I coperto mosso 22,1 15,3
Aquila........ coperto - 16,2 9,4
floma......... 2(10 coperto - 22,3 14,5
Foggia........ sereno - 23,9 16,5
Napoli........ 1(2 coperto calmo 22,2 15,4
Portotories.. 114 coperto calmo - -

Potenza...... li2 coperto - 17,7 10,6
Lecce......... 112 coperto - 26,3 19,0
Cosenza ...... 3t4 coperto - 24,2 15,0
Cagliari...... It4 coperto calmo 27,0 19,0
Catanzarp ... 1;4 coperto - 23,8 17,3
Reggio Cal.,. sereno calmo 23,5 18,5
Palermo...... sereno calmo 27,3 15,2
Caltanissetta sereno - 22,0 14,0
P. Empedoele sereno calmo 23,7 18,0
Siracusa...,..

,

lid coperto legg. mosso 25,2 17,4
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Omtvatorio del Collegio ROBlåne - 28 settembre 1882, 8867Ÿ&l0FIO À61 00110gi0 $0BIBRO - 24 settembre 1882;

ALTE ZA DELLA STAZIONE == ",Û$, ALTEZ¾A DELLA STAZIONE :r=: ggm

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom. O pom.

Barometro ridotto 759,4 700,T 760,8 762,1 Barometro ridotto 763,2 763,6 763,9 764,4
a 0° e al mare a Oc e al mara

Termomet.esterne 16,5 21,9 21,4 16,8 Termomet.esterno 15,3 21,7 21,7 17,õ
(eentigrado) (eentigrado)

Umiditàrelativa.... 85 51 53 79 Umiditàrelativa... 84 56 53 7õ

Umiditàassoluta... 11,93 10,53 9,95 11,32 Umidità assoluta 10,85 10,86 10,21 11,18

Anemoscopioevel. WSW. 3 WSW. 25 SW.24 SW.10 Anemoscopioevel. SIV.0 WSW. 15 SW.15 BW.1

orar.mediainkii. orar.mediainkiL

Stato del cielo........ eumuli cumull cumuli comuli Stato del cielo.s..... 2. camali 4. cumuli 7. eumuli 0. sereno
e lampi
a NNW

OSSEEVAZIONI DIVERSE
OSSERYA IONI DIVERSE ---

Termometro: Mass. - 82.1 0. •=•17,7 RO Min. K5 C. - 11,6 R.
Termometro: Mass. - 22,3 0. - 17,81 R, 1 Min. . 16 8 0. - 13,012. Pioggia in 24 ore: poche gcecie.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì.25 settembre 1882.

OMMENTO 81070 ygÏârg CONTANTI gmli COREENTE ENE BOSS

gggg
loam e

DM, minle versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO I.ETTEEA DANARO

EsadBa Ítaliana 5 0 . . . . , , , , ,
le gennaio 1888 - - 88 80 88 75 - - - -

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . .
1 ottobre 1882 - - -- - - - - -

Certineati sul Tesoro - Emica 1860|64 . 1 aprile 1882 - - - - - - - - 93 85
Budatito Rðmano, Blount « . . . . . . . . , ,,

- -
- - - - - - 91 70

Detto Rúthachild . . . , , . . . . . , , . 1 giugno 1882 - - -
- - - - 92 55

bbi sfoni Beni Eccleëiantici 5 0;O 1 aprile 1862 - - - - - - -

h ° ni Muntelpio di Roma . . . . .
1 luglio 1882 600 , 600 - -

a Göinterädanta de'Tabaechi - 500 ,, 850
Banca N ionale Italiana , , , , , . . , , 1 gennaio 1882 1000 ,

750 - - - -

Banca Romana . . . . . . . . , , , , , , , .
1 luglio 168¶ 1000 ,,

1000 1088 ,, 1064 , - - -

Banea Generale . . . . . . . . . . . . . , , , ,, ö00 ,,
250 - 582 50 581 0 - - -

Banca Nazionale Tosegna . . . . . . . . .
-• 1000 ,, 700 e

- -
-

Societá Gen. di Cred Mohniar6 Italiano - 500 . 400 m
- - -

Società Immobiliare . . . . . . . , , . , , , I aprile 1882 600 ,, 500 ,
- - -

Esteo di Roma . , , . . . . . . . . . , , , . 1 luglio 1882 500 ,,
250 ,,

- - 650 ,, 649 50
Banca Tiberina . . . . . . . . . , . . . , , .

- 250 ,,
125

,,
- -

- -

Egnea di Milana . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 ,, 250 ,,

- - - -

Gart. Cred. Fond. Banen Santo ßgtrRe .
- õ00 ,

500 ,,
446 ö0 446

,
-

Fondlarig (Incendi) . . , . . . . , , , , . .
- 500 ,, 10û ore -

-
- - - -

Iãem (Vita) , , , . . . . . . . . .
- 250 ,,

125 oro - - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia . , , .
is legno 1882 600 ,,

ô00
,,

-- - 965 ,, 964 - - -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . . ,,
600 ,, 500 ,

- - - - - - -

Boeletà italiana per condotte d'acqua ,
16 gennaio 1882 500 oro 250 oro - - - - - - 526

Angle-Romana per Pillumfanz. A Gag. . , 500 ,, 500 ,
- -

- -
- - 898

Compagnia Fondiaria Italiãsa . . . , , .
- 150 , 150

,
- - - - - - -

Strade Ferrate F.omane . . . , , , 2 . , , ,
- 600 ,,

500
,
- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 ,, 500 ,

- - - - - - -

Fðrrovie complementari , . . . . . . . , ,
16 luglio 1889 250 ,, 125 ,,

-
-

-
- - 290

Telefpni ed applienzioni elettriche . . .
Þ dicembre 1681 .100 ,, 100 , - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . , , 1 luglio 1882 500
,

1400
,,
- - - - - - 460

Obbligastoni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 , 500 m

- - - - - - -

Buoni Meridiënali 6 per cento (oro) . . .
- 500 , 600 ,

- - - - - - -

Obbl Alta ItaliaTerr. Pontebba . , , . .
- 500 , 500 , - - - - - -

Comp, R. Fern Sarde, az. di preferensa - 250 , 250 ,
- - - - - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0 0 i aprile 1881 500 , tiuQ ,
- - - - - - 271

As. Str.Ferr.Patermo-Marsala-Trapani
1 e 26 emissione . . . . . . . . . . . . .

- 500 ,, 500 ,,
- - - - - - -

Società Romana delle Miniero di ferre, ,
-

.
537 50 687 60 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . .
- 50û ,, 500 ,,

- - - - - -

I
A MB osmI annai »Assao eminsk SSERV A E I OW I

Prezzi fr.iti:

5 010 (P sem. 1882) 90 95 cent. - 90 92 112, 90, 87 1 2 One.

no
O 37Ï± 100 07/ ' Parigi ehèques 101 25.

Londra 90 25 36 25 31 Oro 20 86, 37.
Augnata , , 90 ... Banca Romaan 1085 coat.
Vienna . . . . 20
iosta . . . . . .

Banco di Roma 649 50 fine.

artelle ered. fond. Banco S. Spirito 446 cont.

4 gessi än SO Br 20 37 20 36

ato di Bene 0 0 Per il Sindaco: A. MAsomoNNI.
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NISTERO MLL'INTEMO - Direzione Generale delle Carceri
AVIIS0 D'ASTA per l'appalto del servizio di fornitura alle Carceri giudiziarie della provincia di Catanzaro.

Essendosi annullato il secondo incanto di cui nell'avviso de121 agosto p. p. per l'appalto delle forniture alle Carce¼i giudiziarie della provindia di Ca-
tanzaro, si fa noto che alle ore 2 pomeridiane del giorno di giove4ì 5 ottobre prossimo ventur si procederà presso quella Prefattura alla rinnovazione,
con términi abbreviati, delPincanto stesso, e che, gmata Particolo 88 del vigente regolamento sullaContabilità geneí·ale, si farà luogo all'aggiudionfione
qúand'anche non vi sia che un solo offerente, purchè il ribasso raggíanga il limite minimo fissato dal Ministero m apposita scheda suggellats.
Ilincanto sarà tenuto alla presenza del signor prefetto della provincia, o di quelPufficiale che da esso venisse appositamente delegato, col metodo dei

paietiti segreti, ed il deliberamento avrà luogo alle seguenti condizioni generah, a quelle speciali riportate qui in calce, ed alle altre desunte dalla Ta-
vola inserta nel presente avviso,

Condizioia generali.
1. L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oneri in,data 15 Inglio 1871, edizione

1879 limitatamente alle disposizioni segnate nella colonna 96 della _ Tavola sot-

stante,õolle modißeazioni portate nelle condizioni speelali qui sotto indicate,
2. L'appalto avrà principio al 16 gennaio 1883 e terminerà al 31 dicembre 1887.
3. 11 numero complessivo delle giornate di préBORES OLO dürgBtO l'âgg&lÚØ
anno diritto alla percezione della diaria, ai termini delParticolo terzo del ca-
pitoli d'oneri, è indicato in modo meramente approssimativo nella colonna ga

dalla Tavola suddetta.
4. L'asta aara aperta sul prezzo indicato nella colonna 8• della Tavola per

ognuna della giornaté di presenza utili, ai termini dell'articolo tärzo dei ca-

pitoli d'oneri. L'asta sarà tenuta col metodo dei partiti segreti, e verrà casar-
Tato il disposto deÍ titolo secondo, cape terzo, sezione prima, del regolamento
sulla dontabilità generale dello Stato in data 4 settembre 1870, nato. 3852, pei
contratti a farsi con formalità d'incanto. La stipulazione, Papprovazione e la

esecuzione del contratto avranno luogo nei modi prescritti dal titolo sedonde,

capo quarto, del regolamento predetto.
A Ciasensa offerta di ribasso al prezzo fissato nella colonna 3* dëlla Tavola non

pottà essere minore di 1/2 centesimo di lira, o de' multipli di questa frazione.
6.1 prezzi speciali fissati a titolo di cumpenso per le forniture ed i servizi di

cui negli articoli 69, 187, 189, 195 e 197 dei capitoli, non che quello dí cui alla

pima delle condizioni speciali espresse in calee alla sottostante Tabella, non
sono soggetti a ribasso.
Y. li aspiranti alPasta dovranno presentare la offerta di ribassa estesa

soir carts búllata, debitamente sottoseritta e suggellata, ed accompagnata
da certilleato comprovante il fatto deposito nella Tesoreria provinciale della
somma indiesta nella colonna 54 della Tavola, in contanti ed in big1 etti di
Banca aventi corso legale. Tale deposito verrà poi restituito dopo l'incanto al
concorrenti non rimasti aggiudiestari.

8. Gli Stabilimenti sareerari incaricati, della fornitara degli oggetti di cor-
redo carcerario desoritti nella Tavola Ader agitoli sono quelli sõi·itti apenha
nella Tavola stessa, alla colonnaA S'auto i apitoli d'unere Raakte ( òàm-
pionari trovansi visibili presso iLdetto uffleto di Prefettura.
9. L'appalto sarà deliberato äÏ migliore offerente, purché il ribasso rag-

giunga il limite minimo fissato dal Ministero in apposita scheda suggellata;
in caso di offerte pari si procederà We11a me esima dunanzi ad þna nuova

tiettazione fra i loro autori ad eatinzione di can4ela vergine e nei modi eta·-
biliti dall'art. 93 del regolamento sulla Contabilità precitato.
10. In caso di deliberamento il termine utile per presentare offerte di ri-

basso, non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, scadrà nel
giorno di mercoledì 11 ottobre p. v., alle ore 2 potneridiane.
11. Presentandosi offerte di ribasso, fincanto definitivo avrà luogo ad estin-

zione di candela vergine.
12. Avvenendo la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrà, entrp tto

giorni dalla data della medesima, stipulare colPAmmistanâmioné rogolare con-
tratto, e vincolare a garanzia delle obbligazioni assunte verso lo Stato una

rendita annua del Debito Pubblico italiaanaper la somma indicata nella co-
lonna 6 della Tavola sottostante, od un capitale in biglietti di Banca aventi
corso legale, corrispondente alla rendita stessa valutata al corsa di TÍorân Il
deliberstario, ommettendo di presentarsi ne termina preindicato alla stipu-
lazione del contritto, perderà il deposito di Guté parola alla lónna della
Tavola,il quale cederà ipso jewe a beneñeio delfA¾ihinig Eiona.
13. Le spese tátte di pubblicazione, d'àsta, contratto, copie rngistro e bollo,

e qualunque altra relativa all'appalto, sono a chrico del deliberat rio, che
dovrà inoltre sottostare alle spese diptanipà della guåntità al esern lari el
capitoli d'oneri indicata nella colonna 1 dell Tavola in tg e di lire due
e eëntesimi 26 per ciascuno.

TAVOLA.

Quantità apronistiva sempl ri
PREFETTURA e cora de STABILIMEÑTI DISPÔST 10ËI Pi
a aquale z de DURATA CARCERARI del capitolato 15 lugHo 1871 a carico el

sali e mandamentali per le dell's alto componenti il letto edizione 1879 deliberatario
presentarsi - quali Pappaltatoreatermini
le offerte delfarticolo 3 del capitolato m i M da appaltarsi che regolano Pappalto

ha diritto alla diaria, a & .e mtit Importe
1 2 a a 5 e 7 8 iq

1 Catanzaro . . 63 2 260,000 11,000 2,300 dal 1 gemio 1883 Careeri giudiziarie Parte 16eon le modificazioni accen 5 11 25
*

d 31 dicemke 1887 della provincia. nate nelle seguenti condizioningeeiali.
Parte 26, titolo 19

Tavole A, 1 L 0, PQ R,
parte 1 ed enehe la parte 2a gang
tavole te R, e enri le modhinzioni
apportate dal r golamento approvato
con R, decreto 27 laglië 187 15 ,

Serie 9.

Annotaatong - Avvertesi che nélla tavola A, annessa al capitolato, edizione del 1879, furono introgtte alou ní¾ýfin si i v tagg one peil im--

prese tanto nella qualità che nei prezai di alcuni tessuti.

Condizioni speciali.
i Tenutt fermi tutti gli obblighi attualmente portati a carico dell'Impressi 5 La provvista dei sacconi e delle canorte 14na portincun carcere non

dal capitolato 15 luglia 1871, edizione 1879, Pappaltatore dovrà fornire aneidovrà farsi in ragione de doppio, come è presantte eslian 62 Jei capÀo-
knardie carcerarie governative anche il vitto da uno, egnforme alle prescri- lato, ma soltanto in ragione della metà in piû del numáro medio dei detenuti
aioni delPart. 107, lettera C, e della risoettiva Tavola annessa al capitolatodnelfattimo trimestre,
salvo le modiûcazioni risultanti da quelle unite al regolamento 27 luglio 1878, 6. IAuticolo I dei capitolata è modilleato 00706 appéesso
Edñ ehe gli oggetti da mersa indicàtì nella parte 2a nella Tavols Q. In eom Qualora per nuovi ordiaarhenti leghiativi il bilaneto dello Stato fosse eso-
pense di tali somministrazioni verrà corrisposta alfappaltatore una lira per nerato dalla spesa di manteniinento da deteauli di tutti gÍí Stabilühentlear-
pgni giornata di preatnza delle guardie suddette, cerari, o di alcune categorie di esús l'appaitatore dovrà coatinuare sino al
2. Izappaltatore sarà esonerato dagli obblighi portati dalle lettere A eB termine del suo contratto a fare tutte je somministraziogi a eni è obbligato.
déli'art. 117 del suddetto capitolato circa alle provviste degli oggetti di can- Potrà petò l'Amministrazione seiogliere il contratto anch prima della sea-
Gellèria, stamµtì e registri, rimanendo a suo carico le altre provaste accou- cenza, facendone aiPitauréda notincasicië p avantiva di stii mggi. Til eagea-
ate alle lettere CeD dello stesso articolo. zione non dà diritto alPappäitatore a compenso alcuno.
3. A parziale modiñeazione delPart. 88 del capitolato, Pappaitatore sarà 7. Il 36 annen delfart. 61 del capitolato è modificato come seguei ' Di

elloneroto dalPobbligo delle svene di cars, trattaniepto ed.assistenas nei de- oggetti di tela ad uso delle persone in ragione della ruetà in più del numero
ten timentecatti ricoversti in an manicomio od ospedale fuori defearceredenddetto, eccetto per la camicíe a provvederatin ragione del triglo,salvoyer

e esonernione s'intenderà estesa anche ai detenuti menteestti che già si le careeri giudisfarie feccezione stabilita dalPait 1814ei spitoli(Védiparte
ovaasbro accolti in uso dei dett! stabilimenti al princi 10 deh'appalgo. La II, titolo I).

appaitatore non avrà gierò diritto a percepire il prezzo delle giornate di pre- 8. Mark 18°1 del capitolato t così inodificatoi " Non si computano iter la
senza i detenuti ansigetti, media su cui deve ragguagliarsi la provvista del vestiario (Vedasi art. 81) i
4. La multa speciale a carloo delPImpresa nel easi previsti dålPârt 20 del detenuti che Indossano abiti propri ove giungano ad na quinto della intiera

capitolato {4e alinea) sarà geteriginata dpil'autnyttà dirigente ngl lipúte di un popolazione detenutp.
Centesimo a ebatesimi dieci per öisseus glora·o di iltardo e per egal detenuto. Roma, 23 settemire 1888. E Uepe 44 Besione: GEREMO.
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(24 pubNicazione)
SOCIETA' ANONIMA

della Strada Ferrata da MORTARA a VIGEVANO

AVVISO.
ß! prevengono li signon azionisti che Passembles generale oggi tenutasi

deliberò il pagamento alle azioni sociali di lire 11 25 eadana azione, a titolo

di secondo dividendo dell'annata 1882 pel semestre al 20 settembre andante•

Tale pagamento sarà fatto a partire dal detto giorno 20 settembre corrente
dalla Banca Lomellina, in Vigevano, e dalla Banca delli signori Musso e
Guillot, in Torino, contro rimessione del relativo vaglia n. 56.

Vigevano, 18 settembre 1882.
5215 LA DIREZIONE.

DIREZIONE »DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Alessandria (W)

Avviso di provvisorio deliberamento (N. 31).
A senso dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con Regio decreto del 4 settembre 1870, numero 5852, si no-
tifica che nello incanto d'oggi l'appaito per la provvista di grano da intro-

darsi nel
Panificio miHtare di Alessandria,

come da avviso d'asta in data 11 settembre corrente anno, n. 30, vennero prov-
visoriamente deliberati al prezzo seguente:

Quintali 1800 a lire 25 39 per quintale.
Quintali 1200 a lire 25 46 per quintale.
Quintali 400 a lire 25 48 per quintale.
Quintali 500 a lire 25 50 per quintale.

Epperció il pubblico è diffidato che i fatall, ossia termine utile per presen-
tare le offerte di ribasso non minore del ve tesimo, scadono alle ore 2 pom.
del giorno 26 corrente (tempo medio di Roma), spirato il qual termine non

sarà più accettata qualsiasi oferts.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminazione deve pre-

sentare le relative oft'erte, in carta da bollo da Iira uns, au cui sia segnato
in tutte lettere l'ammontare del ribasso oferto, e inoltre, ma separatamente,
la ricevnta del deposito prescritto dall'avviso d'asta suddetto, attenendosi a
tutte le altre condizioni di cui nell'avviso d'asta di sopra indicato.

Alessandria, li 21 settembre 1882.
Per detta Direzione

5832 D Capitano Commissario: A. RICCI.

DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI NAVALI
del primo Dipartimento marittimo

Avviso d'Asta.
Si fa noto che il giorno 14 ottobre 1882, alle ore 12 meridiane, nella sala

degli incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso Cavour,
n. 14, in Spezia, nanti il signor direttore delle costruzioni navali a cio dele-
gato dal Ministero della Marina, avrà luogo un pubblico incanto per aflidai'e
ad appalto la provvista alla R. Marina nel 1° Dipartimento durante fanno
1883, di
Metri cubi 800 di legname pino di Corsica in pezzi equadrati,

per la somma presunta complessiva di lire 64,000,
da consegnarsi nella sala di ricezione di questo R. Arsenale nei termini di
tempo e condizioni stabiliti dal relativo capitolato d'appalto.
L'incanto avrà luogo a partito segreto, mediante presentazione di offerte
scritte su carta bollata da Tire 120, e chiuse in plichi suggellati, secondo le
norme stabilite dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, ed il
deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatto sui prezzi
suddetti il maggior ribasso in ragione di un tanto per cento, superando od al-
meno raggiungendo il ribasso minimo indicato nella scheda segreta dell'Am-
miriistrazione.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare un deposito di lire

6400, in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, valutate al
corso di Borsa, nella cassa di uno dei Quartiermastri dei tre Dipartimenti
marittimi, o presso le Tesorerie delle provincie ove sará afSaso il presente
avviso.

Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di mi-
glioria non minore del ventesimo sui prezzi dell'aggiudicazione provvisoria,
scadrà a mezzodi del giorno 3 novembre 1882.
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, nonchè

presso il Ministero della Marina e le Direzioni delle costruzioni dei due Di-
partimenti marittimi in Napoli e Venezia.
Le offerte potranno anche essere presentate al Ministero della Marina o ad

una delle suddette due Direzioni, purchè in tempo utile per essere fatte per-
venire a questa Direzione per il giorno e l'ora dell'incanto.

Spezia, 23 settembre 1882.
5350 Il Segretario della Direzione: FERDINANDO BERNABO'.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Genova (82)

DIREZIONE DI COMMISSARIAT0 MILITARE
della Divisione di Salerno (16')

Avviso di provvisorio deliberamento (N. 14).
A termini dell'articolo 98 del regolamento approvatp col R. decreto a set-

tembre 1870, n. 6852, si notifica che la provvista dei quintali 2000 di grano no-
strale del raccolto dell'anno 1882, abbisognevoli per Pordinario servizio del Pa-
nineto militare di Salerno, descritta nell'avviso d'asta delli 11 settembre vol-
gente, n. 18, fu aggIndicata alfinoanto di oggi per
Lire 23 84 (ventitre e centesimi ottantaquattro) al quintale.
Viene pertanto avvertito 11 pubblico che 11 termine utile (ossia i fatali) per

presentare l'oŒerta di ribasso non inferiore al ventesimo scade il giorno 27
volgentes all'ora una pomeridiana precisa (tempo medio di Roma), spirato
quale termine non sarà più accettata alcuna oferta.
Il ribasso che si ofre dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere,

sotto pena di nullità delPoderta, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità
che presiederà l'asta.
Chiunque intende fare la suindicata diminuzione del ventesimo deve, all'atto

della presentazione della relativa oferta, accompagnaria col deposito pre-
scritto dal suddetto avviso d'asta, uniformandosi ad un tempo a tutte le pre-
serizioni giortate dal medesimo.
Le oferte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico o in
copia autenticata Patto di procura speciale.
L'oferta può essere presentata a questa Direzione, nonchè a tutte le altre

Direzioni e Sezioni di Commissariato militare del Regno; di questi partiti
non ei terrà alcun conto se non giungeranno a questa Direzione prima che
acada il tempo stabilito pei fatali, e se non costerà ufficialmente dell'eŒettuato
depopito.
ßaranno accettate anche le oferte spedite direttamente per la posta a que-
sta Direzione, purchè giungano in tempo debito e sigillate al seggio d'asta,
sieno in ogni loro parte regolari e sia contemporaneamente a mani della DI-
zione stessa, ziel giorno ed ora fissati come sopra, la prova autentlea dell'e-
seguito deposito. Gli oferenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna
autorith Willtare dovranno altreal designare una località sede di un'autoritàmilitare, per 191 ricevere le comunicazioni occorrenti.

ßalerno, 22 settembre 1882.
Per detta Direzione

6889 11 ßettotenente commissario: VALEWTINO FEDERICO.

Avviso di provvisorio deliberamento (N. 16).
A termini dell'art. 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 settem-

bre 1870, n. 5852, si notifica che nel secondo incanto di seconda prova oggi te-
natosi, come alfavviso d'asta n. 15, datato 12 corrente mese di settembre 1882,
per la

Provvia¢a di quintali 3000 frumento occorrente al Panißcio
militare di Genova,

vennero nell'incanto d'oggi provvisoriamente deliberati:
Lotti 15, parfa quintali 1500, al prezzo di lire 25 87 il quintale.
Lotti 15, pari a quintali 1500, al prezzo di lire 25 88 il quintale.
Epperciò il pubblico è diffidato 6he 11 termine utile (fatali) per presentare

oferte di ribasso, non inferiori al ventesimo, per lotti indivisibili di 100 quin-
tali ciascuno, e sui prezzi sopraindicati, acade alle ore 12 meridiane (tempo
medio di Roma) del giorno 27 settembre corrente, spirato qual termine non
sath più accettata qualsiasi cKerta.
Chiunque in conseguenza creda fare la suindicata diminuzione del ventesimo

dovrà, nel presentare il suo partito, rimettere all'uffiefo suddetto la ricevuta
comprovante 11 deposito fatto la una delle Tesorerie provinciali delle città
che siano sedi di una Direzione o Sezione di Commissariato militare, della
somma di lire duecento per ogni lotto per cui intende fare offerta. Talgde-
posito potrà essere fatto in biglietti di Banca od in cartelle del Debito Pub-
bli6o del Regno d'Italia al portatore, avvertendo però che le medesime non
saranno ricevute che al solo valore di Borsa del giorno antecedente a quello
in cui vennero depositate.
Le offerte non suggellate, o 6ondizlonate, non saranno accettate, come pure

non saranno ammesse le offerte fatte per via telegrafies, o quelle estese 8

earta comune, o filigranatã, quantunque vi fosse apposta la marca da ballo
corrispondente al bollo ordinario di una lira.
Il ribasso non inferiore al ventesimo dovrà essere chiaramente espresso I¤

tutte lettere, sotto pena di nullitå dei partiti da pronunziarsi, seduta stantes
dalPantorità presiedente Pasta.
Restano fermi, per tutti gli effetti, i patti ed oneri stabiliti nel premento-

vato avviso di seconda asta del 12 corrente settembre, n. 15, per quanto non

siano.contrari al presente.
Tutte le spese inerenti agli ineanti ed al contratto saranno a carico del de-

liberatario, come pure sarà a suo carico la tassa di registro e di
. segreteria

giusta le leggi in vigore.
Genova, 22 settembre 1882. Per la meezione

5331 B Capitano Commissario. BORBARI.
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P. G. N. &061. Q. R. INTENÐENZA DI FINANZA IN LUCCA

AVVISO D'ASTA per esperimento definitivo - Castruzione
di una fogna in un tratto della via Claudia.

Oltre il ribasso di centesimi 20 per ogni cento lire ottenuto in primo grado
d'asta, nell'esperimento vigesimale praticatosi ieri si 6bbe l'altro diL.525per
cento sulla somma di lire 40,000 prevista per l'appalto dei lavori occorrenti

alla costruzione di una fogna nel tratto della via Claudia, compreso tra il

piazzale avanti l'Aufiteatro Flavio e l'intersezione con la via Annia al Celio

con lo sbocco nel collettore alto.

Ora si fa noto che, stante la decretata abbreviazione de'termini, alle ore 11

e mezzo antimeridiane del giorno di sabato 30 settembre corrente, nella solita

sala delle licitazioni in Campidoglio, innanzi all' onorevole signor if, di sin-

daco, od a clii per esso, avrà luogo l'esperimento definitivo per l'appalto sud-

detto, col metodo dell'accensione di candela, qualunque sia il numero dei con-

.Avviso per miglioria.
NelP incanto tenuto in questo giorno nell' ufficio d'Intendenza di finanza

giusta l'avviso d'asta in data 22 agosto p. p., è stato deliberato provvisoria,
mente l'affitto trentennale degli stabilimenti demaniali ai bagni di Montecatini,
per Tofferto canone di lire 20,200.
Si fa noto pertanto che il termine utile per presentare l'offerta di aumento,

non minore del ventesimo sull'indicato prezzo di deliberamento, andrà a sea-
dere alle.ore 12 meridiane det giorno 9 ottobre p. v., e che la offerta medesima
sarà ricevuta dall'ufficio dell'Intendenza suddetta insieme alla prova dell'ese-
guito deposito corrispondente al decimo della somma offerta per garanzia
della medesima.

Lucca, addi 23 settembre 1882.
5355 L'Intendente in missione: FIORITO.

correnti.
L'asta sarà aperta sulla residuata somma di L. 37,824 20, ferme restando

tutte le condizioni contenute nell'avviso d'asta del 9 settembre suddetto,

n. 65526.
Roma, dal Campidoglio, il 23 settembre 1882.

5326 Il Segretario generale: A. VALLE.

PREFETTERA DELLA PROVINCIA DI TORINO
AVVISO D'ASTA.

L'incanto fissato pel 15 corrente per lo appalto del trasporto dei pacchi
postali tra l'iillicio centrale dei pacchi e la stazione della ferrovia, e tra gli
ufTici postali sueentsali ora esistenti e quelli che venissero in seguito istituiti,
e l'ufficio centrale predetto, dal 16 gennaio 1883 a tutto dicembre 1887, in base

all'annuo corrispettivo di L. 8000, essendo riuscito infruttuoso, si previene il

pubblico che nel giorno 9 ottobre p. v., alle ore 10 antimerid., dinanzi al signor
prefetto, o chi per esso, si terrà un secondo incanto per l'appalto stesso, con
avvertenza che l'aggiudicazione seguirà quand'anche non vi sia che un solo

Offerente.
Tale appalto è regolato da cartella d'oneri portante la data del 14 agosto p. p.

della quale ognuno potrà aver visione presso questa Prefettura (sez. la), in

tutte le ore d'ufficio.
L'asta avrà luogo col metodo della candela vergine e secondo le prescrizioni

del regolamento i settembre 1870 sulla Contabilità generale dello Stato.
Le offerte in ribasso al corrispettivo sovra indicato saranno verbali e non

potranno essere inferiori a L.1 per cento.

Saranno ammesse a far partito le persone soltanto diconstatata moralità e

solvibilità, pratiche di tal genere di servizio, e che abbiano depositato nella
R. Tesoreria provinciale la somma di L. 800 richiesta a garanzia dell'asta.

Nei quindici giorni successivi al deliberamento, e così sino alle ore 11 del

mattino del 21ottobre p. v., si potranno fare ulteriorl offerte di ribasso, purchè
non inferiori al ventesimo del prezzo del deliberamento stesso, e guárantite dal

suddetto deposito.
Seguito il deliberamento definitivo, dovrà l'aggiudicatario passare regolare

contratto e prestare una cauzione di L. 1800, mediante vincolo di titoli del

Debito Pubblico al corso di Borsa, o deposito di egual somma nella Cassa dei
Depositi e Prestiti, con diffidamento che lasciando trascorrere otto giorni senza
ciò eseguire, incorrerà nella perdita del fatto deposito,il quale cederà abenefizio

delPAmministrazione, e si procederà a nuovi incanti.

Le spese d'asta e le altre tutte relative al coutratto saranno a carico dell'ag-
giudicatario.
Torino, 18 settembre 1881

5271 B Segretario di Prefettura: E. LEGNANI.

MUNICIPIO DI MARINO
AVVIß0 D'ASTA a termini abbreviati par l'appalto del dazio

di consumo sui generi di pizzicheria.
Nel giorno 29 corrente, alle ore 10 ant., nella sala della Residenza munici-

Þalo, si terrà pubblico incanto, avanti 11 sottoscritto, od un suo rappresen-
tante, per l'appalto dell'esigenza del dazio di consumo sui generi di pizzi-
cheria per un triennio, che avrà principio col 1° di novembre prossimo,eter-
talaerà al 31 ottobre 1885.
L'asta el terrà col metodo dell'estinzione della candela vergine, con le norme
Þrescritte dal regolamento di Contabilità generale dallo Stato.
Le efferte in aumento dovranno farsi sulla base dell'annua corrisposta di
ire 12,000, e non potranno essere minori di lire 10 elascuna.

11 aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno presentare idonea e
idale Bieurtà da riconoscersi dalla Ginnta, e preventivamente depositare la
tua di lire 600, a garanzia delle offerte e delle spese tutto occorrenti per
II d'asta e di contratto, che sarBERO Ad intierO carico del delibe-

e
tempo utile a presentare Paumento del ventesimo al prezzo di aggiudi-
one Headrà alle ore 12 meridiane del giorno 6 ottobre p. v.

lati 880 la segreteria comunale sono estensibill II ospitolato e la tariffa re-
al presente appalto.

Shiliarino, 22 Settetabre 1888.
Il ßindaço: 8. ZELINOTTI.

(26 pubblicazione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

DI YBLLETRI.

Il sottoseritto procuratore dei al-
gnori Sindaci Clementina e Rocco Be-
nedetti, coniugi, domiciliati per ele-
vinne preung il nun n†ngin legale,

Fa noto
Che non essendosi nella udienza del

giorno 7 (sette) settembre 1882 proce-
dato alla vendita del fondo qui a piè
deaeritto per mancanza di offerenti,
questo ecc.mo Tribunale ha ordinato
che si rinnovi l'incanto del medesimo
fondo, fissando a tal uopo l'udienza
del 2 (due) novembre anno corrente.
L'incanto sarà aperto col ribasso di

altri due decimi sul prezzo distinto nel
bindo 12 Ingtlo 1882, debitamente no-
tilleato, affisso e pubblicato a termini
di legge, e cicò per lire 2761 36.
Le condizioni risultano dal primitivo

bando 6 marzo 1882.
Descrizione del fondo.

Terreno seminativo, di assoluto do-
minio, situato nel territorio di Velle-
tri, in contrada Colle dell'Ospedale, in
mappa sez. 7•, numeri 14, 37,38, di et-
tari 10 24, e dell'estimo di scudi 353 14,
confinanti strada di Prato Lungo, fosso
delle Ceae, Massa di San Salvatore,
Beneflaio della Concezione e Massa di
Santa Maria del Trivio, gravato del
tributo diretto di lire 28 08.
Velletri, 18 settembre 1882.

5298 CELIO CATICCml þf00.

(26 pubblicazione)
8. TRIBUNALE GIVILE E CORREZ,

di Frosinone.
B11mo.

Il cancelliere del Tribunale suddetto
reca a pubblica notizia che all'udienza
che terrà lo stesso Tribunale il giorno
27 ottobre 1882, alle ore 11 act., avrà
luogo la vendita degli stabili in ap-
presso descritti, esecutati ad istanza
della signora Adelaide TesarÌ, vedova
Gabrielli, domiciliata in Roma, am-
messa al gratuito patrocinio, in danno
di Goretti Luca fu Pietro, di Alatri.

Deserssion- deau stabili
posti in Alatri.

1° Vano terraneo ad uso di officina
di fabbro ferraio, in via S. Francesco,
col civico n. 41, di mappa 898, gravato
del tributo di L. 5 62.
26 Casa in via del Colle, col civici

numeri 21 e 22, composta didodiciam·
bienti da cielo a terra, in mappa nu-
meri 466, 467, 468, 468 sub. 1, 2 e 3, gra-
vata del tributo di L. 16 03.

Condizioni d*II'm vendita.
La vendita seguirà in due diversi

lotti, in base al prezzo di stima dimi-
nuito di quattro decimi, e cioè s
Il lotto primo sul prezzo di lire

476 08.
U Iotto secondo sul prezzo di Iire

4524 09.
Frosinone, li 19 settembre 1882.

11 vicecane. G. Bartoli.
Per estratto conforme da inserirsi,

5255 Il vicecame G. BaTom.

SUNTO.
Ad istanas della Banes Mutua Arti-

giana e Cassa di Risparmio di Roma,
e per essa 11 direttore signor commen-
datore Francesco Billi, domiciliatoelet-
tivamente in Roma presso il sigr.or
avvocato Giacomo Formiehi, in via del
Cestari, n. 29,
Io Minestrini Giosafat, us61ere présso
il Tribunale civile e correzionale di
Rome, ho notificato ai signori Augusto
Fabbro e Teresa Stempel, d'incogniti
domicilio, residenza e dimo<a, la sen-
tenza resa dalla prima sezione di que-
sto Tribunale, pubblicata nelludienza
civile del giorno 29 maggio 1882, regi-
strata 11 16 glugno al vol. 120, n. 4261
Atti giudiziari, colla quale si dichiara
nullo l'atto di eltazione introduttivo
della causa in data 28 aprile 1882, e

quindi non esser luogo a deliberare
allo stato degli atti sulla promossa
domands.
Spese a carico della parte attrice.
Roma, 25 settembre 1882.

5351 G. MINESTRINI USOÎ€f8.

AVVISO. 5319
Il sottoseritto notalo delegato alla

vendita dei beni della successione
conte Carlo D'Espagnac, situati in
Sassuolo, provincis di Modena, rende
noto che, in esito al hando 9 luglio
1882, e dietro l'asta og¶i tenutasi nel
di lui studio, la questo istesso luogo,
sono stati deliberati complessivamente
tutti i beni costituiti dai dieci lotti ivi
descritti, per la somma di lire 460,600.
E che resta a senst di legge il ter-

mine di giorat 15 da oggi, per Pau-
mento del sesto da farsi presso esso
notato.
Bassaolo, 18 gettembre 1882.
Not, dott. Loret Amrosio Dau.anz.

Avviso per aumento di sesto.
Per decreto reso dall'eccellentissimo

Tribunale civile di Rotoa, primo pe-
riodo feriale,il 28 agosto prossimo pas-
sato, e con verbale in atti del sotto-
scritto all'uopo delegato, del 21 es-
dente mese, furono venduti all'incanto
i due lotti degli immobili indivisi dei
signori Lorenza Ricci e figli, ed eredi
del fu Gioaccltino RJcci, rimasti inven-
dati nei precedenti due esperimenti

ugno e 27 luglio ultimi scorsi, e

1. Pianterreno al civico n. 125 della
casa in Genzano di Roma, sul cored
Vittorio Emanuele, deliberato at signor
Pietro Damiani per lire 982.
2. Primo plano della casa medesima

con ingresso al civico n 121, dellbe-
rato alla signora Jacoangeli, vedova
Ferrari Teress, per lire 5369.
Il termine utile per fare l'aumento

del sesto, a senso degli articoli 679 e
680 Codice di procedura civile, acada
col giorno 9 ottobre pressimo ventaro.
Geazano di Roma, ventitre settem-

bre 1882.
5314 M.. Mazzont not.

AVVISO.
(26 pubMicazione)

L'Amministrazione della Cassa di ri-
sparmio di Tivoli, visti gli articoli 39,
40, 41 del suo statuto organico, deduce
sa pubblica notizia lo smarrimento av-
Venuto.del IIbretto n.1902, serie 4a gg.
testato alla signora Patrizi Maria, in-
vitando l'ignoto detentore a far valere
in via giudisiaris i suoi diritti su quel
libretto entro il termine di mesi set.
Trascorso 11 quale la Cassa procedera
alfannullamento del libretto medesimo,
a norma delfarticolo 44
Tiroll, ð giugno 1882. 5290
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F TECIA BI GROSÃETO REGIA PREFETTURA DI TREVISO

Avviso di seguito deliberamento. Avviso di seguito deliberamento d'Asta.
Al seguito de!Piacanto tenutosi 11 16 settembre corrente presso questa Pre IZAppalto della quinquennale manutenzione 188F1887 della via alzais sal

fattura in co ffgemittde1Pavtiso d'asta del 29 agosto p. lo flame Sile da Treviso a San Michele del Quarte, compresa le opere di difesa
frontale e manufatti esistenti sulla via stessa, venne oggi deliberato per an-Appalto dei lavori di sistemazione Rei ponti in legno delle vie
aue lire 8716 81, in seguito all'ofrerts ei ribasso di lire a os per cento.

adul d ella diolaÀÙ 68€guif8inel cricalo dimÀrienNio Si avverte quindi che il términe utile (fátali) per presentare offerte di ri-
- - basso non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione suecitätö,soadravenne provvisoriamente deliberato per la somma in fire 72,230 05, in base al allioie undiet antiäefidiane del giorna di luneal 9 ettobte p. v.I tt auto ribasso i lire 1009 95 säll'intiero prezzo 81 lire 73,330; su col in

R sfano firine le ondísioni portáte dålPavviso e settembre corrente, na-
Il termine utile (fatali) per presentate OEerte in diminazÏone del detto prezzo meroTrle a , 2 settembre 1882.le qualf non potranno essere inferiori al ventesimo e dovranno essere secorn

pagnate dal deposito e dai certifleatt prescritti coi sudtetto avviso, seañe co 16 II See e à o: RrLO PE OTTI.mezzogiorno delPS ottobre prossimo.
Scansane, 19 settembre 1882.

6828 Il segreigrio deleggo: V. SCALAR DIRHIONE BEL GHIO MIJTARE RTORING
CORúNE DI NONTÉLANiCO ^"* s'Asta

per incanto in seguito ad offerta del venteshnä.
AVVISO DI CONCOBSQpenerna all'esercizio diquesta Esattoria Si fa di pubbli68 ragione a termini dellkrt. 60 del regolamento approvato

con Regio decreto 25 gennaio 1870 che essendo stato presentato in teinpocomnaale pel quinquennio 1883-1887• uthe il rÍbasso del ventesimo sui prezzi dell'estimativo, at quali in incentinel
R Sindaco giorno 14 settembre 1882, risultò deliberato Pappalto descriffo nelPavviso di

Visti gli atti di disetzione del 16 e 2e esperimento diasta per Tappalto del asta del 3 settembre 1882, dei
l'Esattoria di questo comune pel quinquennio 1883-188Ï,, LGDOri er IG ¢08truzione di strada carreggiabile che dalla provin-

Rende noto:

Da oggi a tutto il giorno 29 del corrente mese di settembre é aperto 11
concorso per terna úlPappalto di questa Esattoria pel'Yenturo quinquennio
1883-1887
L'aggio ò sfabilito in ragione di lire 6 per ogni cento lire di versamento di

impoète, dovrimpostertane ed altre entrate comunali, coll'obbligo del non ri
scosso come riscossa.

ciale Emilles ßalbertrand conduce alla posizione del Fenil in
Valle Dora Riparias escendenti a lire 50,000, da eseguirsi nel
termine di giorni cento,
(I lavori non saranno principiati se non dopo che potranno legalmente oe-

cuparaf i terreni occorrenti)
Per cui, dedotti li ribassi d incanto di lire 21 per cento, e del ventesimo of-

Le annuali riscossioni si presumono in L 54,712 14- ferto, restdassi il suo importare a lire 872525.
Ojpii aspirante non più tardi del suindicato giorno dovrà presentãre la pro- Si procederà perciò avanti 11 direttore del Genio militare, e mel locale della

pria dómanda in carta legale accoinpagnata dal deposito di L. 1094 24 a Direzione del genio, via San Francesco da Paola, n. 1, piano 3 , al reincanto
garagzia del outratto. di tale appalto col mezzo di partiti suggellati, alle ore due pomeridiane del
Lá cauzione dá prestaksi in eni stabili o in rendita pubblica italiana, éntro giorno 27 settembre 1882, sulla base dei sovra indicati prezal e ribassi per

30 iiorz$ díslgpy oji i nomina, à tabilita in L. 20,200, salvo che dalla vederne segatie il deliberamento definitivo a favore delPunimo migliore of-
supi'éma aiîtoritä h venga approvato il ribasso inL 12,200, stabilito dal Con ferente.
siglio con àtto del 0 à rrente mese Le condizioni d'appalto sono visibíli presso la Direzione suddetta e nel lo-
I?esättore à in obbligo di osservare la legge sulla riscossione delle imposte cale suddetto.
il relativo regolamento, il R. decreto per la riscossione della tassa sulla ma-
cinazione deî eercali, notichè i capitoli tiormalie speciali visibili tanto in questo
ufficio, quanto presso l'Agenzia delle iinposte di Segni.
Le spese del colitratto, della cauzione, di stampa, d lle inserzi ni é relative

sono a carico del hominato

Gli aspiranti all'impresa, per essere ammessi a presentare i loro partiti,
dovranno:
1. Ÿare, presso la Direzione suddetts, ovvero preeBo l'Intendenaadificenza

di Torino, un deposito di lire 5000 in costanti, od in rendita del Debito Pab-
blico al portatore, al valore di Borsa della giornata antecédente a quella i

Montelanico, 22 settenibre 1882 eui viene operato il deposite.
5819 Il Si Jaco : G. BRUSCHINI. 2. Tale deposito, ed i documenti comprovanti il deposito fatto, dovranúa

essere presentati alla Commissione non più tardi delle ce 2 pomeridiane del
glorso 27 settembre 1882 fissato per l'incanto.
3. Far constare åella loro idoneità a norma del prendritto delle condi opei• I'Esatieria COITinnal 3 (li VetllinfrefÌÐ generali annesse al capitoit.to tipo pei JavcËl dipeÃdenti da questa Diredi

exce:Si dichiara aperto il concorso, per la nomina soprà terna délPesattore di
a) Predarre un certifiesto di moralità. rBateisto in tempo prossíÔquesto c mune, durgnte jl qumquennio 1883-1887. auárità politica o municipate dei luogo in cui son&NOgniaspirante dovrà presentare a questa Giunta municipúle,non più tardi

delle ore 4 pðmeridiane del gionio 30 corrente mese, la propria oferta in carta ) Esibire un attestato di persone de:Parts confermato da up dirlegale accompagnata laÏ certificáto di depósito.
. . .

del Genio militare, il quale sia di data non anteriore di due mesi elL'agggo e fissato nella pusura del 6-per cento lire di riscossione d'imposte' enri che l'aspirante ha dato prove di parizia e enfSeiente pratin Fáilosovrimnoste e tasse, ed altre entratè comunali, coll'obbligo del non riscosso gnimento o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliper rigeosso. Non saratino considerate quelle oferte che superassero la misura private.
delPaggio hopraindicato.

. .
Il ribasso offerto dovrà essere chiarament espresso le tutte lette:*,L'esattorp ha obbligo anche del servizio di cassa, e qumdt riveste pure la

pena di nullità dell'oferta,da pronunziarsi seduta stante dall'autorikiprqualifÏða di tes rjerg, ed tenuto alla stretta osservanza nel capitoli speciali dente l'asta.
e normali e deÏle Ïeggi e regoÏamenti sulla riscossione. Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, evggella e at
Ilammontare presunto delle riscossioni annuali è di L. 22,30687.,

. su carta filigranats, col bollo ordinario di nas lira, e queúi che ceLa cauzione da j>restirsi dall'esattore é di L. 8700,e 11 deposito, A garanzia riserve e condizioni.della demanda deve essgo di L.44T34. Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresidi predestue i loro arti seg
NMla doinang gli aspiranti mdicheranno il modo in cui intendono prestare gellati a tutta Ïe Direzioni del Genio militare ad agli offici iacostí ese

la cauzione, m caso di nomina. Le offerte per altra persona n minata devono
dipendenti

esgere accompagriate da regolare proenia eg ado si offra per persona da di- Di questi ultimi partiti però non si terrà alena conto se non gian š¾0
chiararsi si fa entro 2 ore dall'avvenuta nomtp col ritenere obbligato il di- alla Direzione n111eislmente e prhus Ankgé tura d»Tl'ineacto, o se

riak
chiatante che fece e gatantì fofferta, sia che f accetta one non avvenga nel

terà che gli oferenti abbiano fatto 11 deposito di cut sopra e prese ty la
tempo prescritto, sîa che la persona dichiarata si trovrin aleuao del cam d'in-
com'hatibilità pi'evisti dall ar calo 14 della iegg

Le up a d Ya ello, di registr di copie ed altre reintive 10 CA~

zi
e el a zi ne un le e tu 11 d t a e 11nse rico dl delib a rioettembre 1882.

Per la Birezionequ eria albe e11 re d'uflicio,
5830 17 ßegretario A. CRA

5335 Bindaeo BEKÓIVENGA BARBARO cav. CAELO. OAMERANO NATAIÆ, Gerenge. RömA - Tip, Eam


